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Il nostro eroe

Nel solco
Nel momento in cui cambia il Sin-

daco e l'Amministrazione comunale, il 
Vomere vuole ribadire la linea su cui 
si basa questo periodico.

Nel solco tracciato dal suo Fondato-
re, il Vomere non guarda al colore 
delle Amministrazioni ma al pro-
gramma con il quale, esse, si presen-
tano alle elezioni e chiedono il voto ai 
cittadini e, soprattutto, alle realizza-
zioni indirizzate al bene della Città e 
delle sue contrade.

Il bene della nostra Città e delle sue 
contrade, questa è la linea che ha 
seguito e segue nell'ultrasecolare sua 
presenza. Ieri, difendendo gli interessi 
dell'agricoltura, cardine economico 
dell'agro marsalese e dell'incipiente 
industria vinicola. Oggi, la nostra eco-
nomia industriale, lo sviluppo della cit-
tà nella conservazione dell'ambiente, 
bene essenziale della vita dei cittadini. 
Quindi il Piano Regolatore, mai appro-
vato nella lunga storia della città, da 
Lilibeo ad oggi; lo Stagnone, questa 
piccola meravigliosa laguna in pieno 
Mediterraneo, il podere Badia sottopo-
sto all'assalto per traformarlo in area 
edificabile, il rispetto dell'architettura 
tradizionale della città.

Ma su ogni cosa, il Vomere esalta e 
difende i valori della democrazia, 
bene fondamentale per la libertà dei 
cittadini.

La nostra Finale Emilia

Ha avuto molto successo la presentazione
del libro di Tommaso Spadaro edito dal Vomere

BeNedetto CottoNe
Una vita feconda fra cultura e politica Il Sindaco Giulia Adamo ed Enzo Sturiano

Consiglio comunale,
Enzo Sturiano presidente

“A tutti assicuro il mio massimo impegno di 
lavorare produttivamente ed incessantemente 
per il bene della collettività marsalese”

Due uomini, 
due eroi

Da Finale Emilia foto di Giovanni Casoni
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Organizzata da FareAmbiente Marsala. Un successo per la 
Città di Marsala. Protagonisti Cattivik, I'm Bad e Poquito

Una vera festa del mare tra la gente 
la 1ª edizione della

Metaenergia Cup - tadmor Challenge

eVeNtI

Donne dell'Andos siete favolose
Le interviste a Paolo Veronesi e a Salvatore Lo Grasso

Cosa bisogna sapere sui diritti del malato di cancro

•••

Il giudice Alessandra Camassa: “La figura di Borsellino 
permette ai ragazzi di avvicinarsi alla giustizia. Lo stesso 
Borsellino amava moltissimo i giovani e credeva nella 

forza rivoluzionaria della gioventù” 
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Sì, anche Giorgio Napole-
tano, il nostro saggio Presi-
dente della Repubblica, non 
essendo Unto dal Signore, 
può sbagliare, secondo il mio 
giudizio. Ha sbagliato a vole-
re la sfilata del 2 giugno 
anche se in forma “sobria”.

Per il grave lutto che ave-
va colpito l’Emilia e quindi 
l‘Italia, avrebbe dovuto far 
svolgere la ricorrenza del 2 
giugno, Festa della Repubbli-
ca, davanti l’Altare della 
Patria anche con presenze 
più corpose.

Ma hanno sbagliato anche 
quelli che con incarichi 
istituzionali, come il sinda-
co di Roma, Gianni Aleman-
no che hanno manifestato il 
proprio dissenso,  a non 
assistere alla sfilata. Un 
rappresentante di una isti-
tuzione che rappresenta i 

cittadini non può coinvol-
gere l’istituzione nel pro-
prio personale dissenso.

E’ diverso per l’onorevole 
Antonio Di Pietro che , non 
avendo cariche istituzionali 
essendo semplice deputato, 
risponde al suo elettorato e 
ai suoi militanti da segreta-
rio-proprietario, come Silvio 
Berlusconi, del partito Idv 
che ha inventato.

Bertoldo

Nella logica tutta italiana, 
Umberto Bossi  “teneva 
famiglia” anzi “teneva fami-
glie” e numerose da mante-
nere tutte con un tenore di 
vita adeguato al rango di 
fondatori della Lega Pada-
na. Infatti, a un figlio, oltre 
a sposarsi con tight e cilin-
dro, piaceva correre in cir-
cuiti con auto competitive e 
quando c’era da spendere o 
pagava direttamente la cas-
sa della “company” tenuta 
da un senatore, Belsito ali-
mentata con i soldi dei rim-
borsi elettorali, cioè soldi 
pubblici oindirettamentecon 
prelievo diretto dall’interes-
sato. Un altro figlio, Renzo, 
dal padre, chiamato il Trota 
(soprannome non fu tanto 
appropriato), con tre tenta-
tivi di esami per ottenere la 
licenza liceale e arivarci al 
quarto, magari per stanchez-
za dei professori e toglierse-
lo davanti una buona volta. 
Dunque, diciamoun “emerito 
ignorante”, anche se era 
diventato “dottore” con una 

farlocca laurea di una Uni-
versità albanese che distri-
buisce lauree. Il “dottor” 
Trota diventa consigliere 
regionale in Lombardia, con 
auto e “cappelletto” blu sul 
tetto, autista di servizio e 
“paghetta” prelevata dalla 
solita Cassa, a scorazzare da 
un night a un altro. La genti-
le Signora, intanto, sembra 
che patrimonializzasse con 
soldi fino ad oggi di non 
chiara provenienza.

Lo spaccato di una Italia 
che nemmeno la Merkel, con 
le sue imposizioni di rigore, è 
riuscita a sconfiggere.

Non c’è che dire. Gliela sta 
mettendo tutta Silvio Berlu-
sconi per diventare Presi-
dente della Repubblica. 
Come al solito non crede in 
nulla se non in se stesso e il 
resto non conta: popolare o 
liberale, credente o ateo, 
cattolico o protestante, ele-
zione diretta, indiretta o 
acclamate, referendum sì o 
referendum no, purchè pos-
sa essere eletto Presidente 
della Repubblica e completa-
re il percorso politico giudi-

ziario. Riuscirà il nostro eroe 
a raggiungere l’obiettivo?

Il nostro eroe

Bossi & Family-Company

Anche Napolitano

silvio berlusconi

giorgio napolitano

umberto bossi

Finale Emilia, epicentro 
della prima scossa delle 5 del 
20 maggio magnitudo 5.8 
susseguita da altre. Castello 
e Torre dell’Orologio rase al 
suolo, otto secoli scomparsi 
in un fremito della terra. 
Finale Emilia è la mia secon-
da città, dopo Marsala ove 
sono nato.

Vi arrivai il 28 Aprile del 
1953 alle 19 con la corriera 
della concessionaria Sarasi-
ni (gruppo Fiat), trasferito 
da Bologna all’Ufficio del 
Registro. Lì, ho conosciuto 
mia moglie, Carla. L’incon-
tro avvenne sotto La Torre 
dell’Orologio. Lì, sono nate 
le mie due figlie, Ida e Anna 
Maria. Lì, restammo nove 

La nostra Finale Emilia

anni, tra il Castello, la Torre dell’Orolo-
gio, le feste della Rocca, la nostra casa 
alla Domus Nova, l’Ufficio del Registro, 
la legislazione tributaria, il biliardo 
all’italiana. Una vita tranquilla.

Poi si tornava a vedere i nonni con il 
passaggio fra le mura amiche, la Storia 
di un paese di frontiera tra il Papato, il 

ducato di Modena e quello di Ferrara 
degli Estensi. Un crocevia di memorie 
antiche, fino alla 5 del 20 maggio 2012. 
Ora soltanto cumulo di macerie e una 
scia di lavoratori morti per difendere la 
loro vita: il posto di lavoro.

Vito Rubino

Da Finale Emilia foto di Giovanni Casoni
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Enzo Sturiano, 37 anni, consigliere comunale dal 
2001 (ex Ds e Pd, ex Mpa e adesso Mps), è il nuovo 
presidente dell’assemblea di Palazzo VII Aprile. Succe-
de a Oreste Alagna (ex Fi, ora nell’Udc). Sturiano è 
stato eletto al primo scrutinio con 20 voti. Tre in più, 
dunque, dei rappresentanti della maggioranza presenti 
in aula (il dottor Filippo Maggio, dell’Udc, era assente 
perché impegnato, fuori sede, in un congresso di diabe-
tologia). Nelle dichiarazioni di voto, a lanciare la can-
didatura alla presidenza di Sturiano è stato Nicola Fici 
(Pd), seguito a ruota da Ginetta Ingrassia (Udc). Poi, 
anche il sindaco Giulia Adamo - che successivamente 
ha prestato il suo giuramento – ha esternato il suo pla-
cet. «Abbiamo già scelto il nostro presidente» ha affer-
mato, replicando al grilliano Pino Milazzo che aveva 
rivendicato la presidenza per la minoranza. Quest’ulti-
ma, per altro, poi rivelatasi poco compatta. In tre, 
infatti, hanno votato per Sturiano. E naturalmente, si 
presume che siano stati coloro i quali non hanno otte-
nuto il voto attribuito a Vincenzo Martinico, Pino Car-
nese, Vanessa Titone, Rosanna Genna, Antonio Augu-
gliaro, Alfonso Marrone, Pino Milazzo, Walter Alagna 
e Salvatore Di Girolamo, che, senza farne i nomi, ha 
definito i tre esponenti dell’opposizione di essere «con-
siglieri opportunisti». Si fa più ampia, insomma, la 
maggioranza a sostegno di Giulia Adamo. Subito dopo 
l’elezione, Sturiano ha, infatti, evidenziato la «compat-
tezza» della maggioranza («Ha i numeri per governa-
re») e dato atto che anche tra i banchi dell’opposizione 
c’è chi mostra un atteggiamento «costruttivo». Piutto-
sto ruvido, invece, è stato l’intervento di Pino Carnese 
(Pdl), che ha accusato il sindaco Adamo di non avere 
mantenuto fede alla promessa di dimettersi da deputa-
to regionale. Il primo cittadino ha replicato dicendo 
che è stato il partito a chiederle di «rimanere all’Ars 
ancora per qualche mese», eleggendola, inoltre, anche 
presidente regionale dell’Udc. «Entro ottobre – ha 
affermato Giulia Adamo – ci saranno le elezioni regio-
nali. Ho un ruolo importante e credo che ciò sia impor-
tante anche per la città.  Mi pare strano che su questa 
questione si vogliano creare degli equivoci. Ricordo che 
essendo deputato non percepisco l’indennità di sinda-
co». Poco prima Sturiano aveva dichiarato: «Sarà un 
buon Consiglio, ci sono tanti giovani che hanno voglia 
di lavorare e tante donne. Bisogna ridare serenità al 
Consiglio e alla città». Sulla definitiva composizione 
del Consiglio pende, intanto, il ricorso della lista Forza 
Marsala, esclusa per mancato superamento (secondo 
l’interpretazione più restrittiva della complicata legge 
elettorale regionale) dello sbarramento del 5%. Se il 
ricorso dovesse essere accolto, a Palazzo VII Aprile 
approderebbero anche Guglielmo Anastasi e Pino Cor-
daro. A far loro posto dovrebbero essere due dei consi-
glieri insediatisi lo scorso 8 giugno. Questa, intanto, è 
l’attuale composizione dell’assemblea cittadina. Diciot-
to seggi per la coalizione che ha sostenuto il neo sinda-
co Giulia Adamo e dodici per l’opposizione. Per la coa-
lizione di maggioranza, 5 seggi per l’Udc (Oreste Ala-
gna, Patrizia Montalto, Filippo Maggio, Luigia Ingras-
sia e Antonio Putaggio), 5 per il Pd (Nicola Fici, Anto-
nio Vinci, Michele Gandolfo, Antonella Genna e Mario 
Rodriguez), 3 per l’Mps (Enzo Sturiano, Michele De 
Maria ed Eleonora Milazzo), 3 per Coraggio e Passione 
(Vito Umile, Arturo Galfano e Gregorio Saladino), 2 
per Marsala al Centro – Lo Curto (Michele Accardi e 
Giuseppe Fazzino). Sui banchi dell’opposizione saran-
no, invece, quattro esponenti di Marsala Avvenire-Noi 
Marsalesi  (Alfonso Marrone, Alessandro Coppola, 
Walter Alagna e Francesca Angileri), 3 di Grande Sud 
(Vincenzo Martinico, Salvatore Di Girolamo e Antonio 
Paolo Augugliaro), 3 per la lista grilliana di Futuro per 
Marsala (Paola Daniela Cudia, Pino Milazzo e Vanessa 
Titone) e 2 per il Pdl (Pino Carnese e Rosanna Gen-
na). Forti mal di pancia, intanto, continuano ad esserci 
nella componente ex Ds del Pd per le mancate dimis-
sioni da consiglieri degli assessori Antonio Vinci e 
Antonella Genna, che aprirebbero le porte di Palazzo 
VII Aprile ai primi dei non eletti, Gaspare Galfano ed 
Enzo Russo. Costretti, al momento, a stare al palo.

Antonio Pizzo

Consiglio comunale,
Enzo Sturiano presidente

Il Sindaco Giulia Adamo ed Enzo Sturiano

“Sarò un presidente del Consiglio super 
partes – ha esordito, visibilmente emoziona-
to Enzo Sturiano subito dopo la sua elezio-
ne. Ringrazio la maggioranza che ha dato 
ancora una volta esempio di grande com-
pattezza e quanti hanno riposto fiducia in 
me. Il mio primo obiettivo – ha poi concluso 
Sturiano – è quello di restituire massima 
dignità al Consiglio Comunale.

Nella stessa seduta consiliare, come pre-
vede la legge, oltre ai consiglieri comunali, 
ha anche prestato giuramento il primo cit-
tadino on. Giulia Adamo.

“E’ vero, non nascondo di essere stata 
particolarmente emozionata nel pronuncia-
re la formula del giuramento – precisa Giu-
lia Adamo. Del resto io amo profondamente 
la mia Città ed è per essa che mi sono candi-
data alla sua guida. Ribadisco che la nostra 
squadra (Giunta e maggioranza in Consi-
glio) saprà dare risposte concrete a quanti 
hanno riposto in noi massima fiducia”

A poco più di dieci giorni dal suo insediamento il nuovo Sin-
daco di Marsala, onorevole Giulia Adamo, ha illustrato in una 
conferenza stampa le attività svolte dalla sua giunta e il pro-
gramma su grandi linee delle attività che verranno svolte nei 
prossimi mesi. Alla presenza degli assessori Antonella Genna, 
Patrizia Montalto, Antonio Vinci, Eleonora Lo Curto, Benny 
Musillami e del consulente esterno Nino Sammartano, il nuo-
vo Sindaco ha posto l’accento sull’importanza di poten-
ziare i servizi pubblici per una maggiore e migliore fruizio-
ne degli stessi da parte dei cittadini marsalesi. In particolare 
Giulia Adamo ha affrontato il problema degli alti costi 
delle tariffe per la raccolta dei rifiuti proponendo 
come obiettivo l’abbattimento delle tariffe da realiz-
zarsi anche nel quadro delle intese raggiunte proprio 
in questi giorni con la “Aimeri Ambiente”. 

L’assessore Lo Curto ha affrontato il tema della 
riorganizzazione dei servizi di trasporto pubblico che 
avverrà schedulando nuovamente gli orari per venire incon-
tro soprattutto alle esigenze degli studenti, centinaia, che nel 
periodo scolastico si spostano ogni giorno dalle contrade verso 
le scuole del centro e viceversa. In tal senso il piano della 
Giunta Adamo prevede anche il potenziamento del personale 
autista dello SMA attraverso assunzioni a tempo determinato 
che avverranno scorrendo le graduatorie esistenti. Un 
occhio di riguardo sarà rivolto al potenziamento delle 
attività culturali, non molto curate nel recente passato 
dopo gli anni di grande risveglio culturale che aveva vissuto 
la nostra città dal 1994 al 2001 durante la sindacatura di Sal-
vatore Lombardo tramite il suo assessore Nino Rosolia. 

Il nuovo Assessore della Giunta Adamo, Patrizia Montal-
to, ha parlato di un progetto culturale che ha in men-
te di realizzare dal titolo  “Marsala tutto l’anno”. 
L’obiettivo sembra proprio quello di rendere Marsala nuova-
mente un polo culturale per marsalesi e turisti in ogni 
momento dell’anno, istituzionalizzando il “Marsala Jazz 
Festival”, recuperando e rendendo quindi fruibili al 
pubblico il Teatro Impero, il Teatro Comunale “Elio-

doro Sollima”, gli impianti sportivi, lavorando ad un 
programma di manifestazioni estive, riproponendo  quindi 
quelle iniziative culturali artistiche e ridando dignità a quei 
contenitori culturali che sono il fiore all’occhiello per la città 
di Marsala.

Affrontato il fenomeno del randagismo che in questi ultimi 
anni ha preoccupato non poco marsalesi e turisti, anche negli 
ultimi giorni vittime di aggressioni da parte di cani randagi 
che in branchi girano pericolosamente per la città. Il nuovo 
Sindaco ha inviato una nota al Comandante del 
Nucleo regionale di Polizia della Guardia Forestale, 
Gioacchino Leta, nucleo specializzato nella cattura di 
animali randagi chiedendogli di procedere con la 
massima urgenza ad un’intensiva campagna di cattu-
ra dei cani randagi che vagano soprattutto nelle zone 
del Lungomare Boeo, via Mazara, Porto, Salinella. Il 
Nucleo specializzato provvederà a consegnare i cani catturati 
al canile di contrada Ponte Fiumarella dove saranno visitati, 
curati, nutriti, sottoposti all’applicazione di un microchip di 
identificazione per poi essere adottati dalle famiglie che lo 
vorranno ma solo in seguito ad un percorso di addomestica-
mento che avverrà in collaborazione e con l’ausilio delle asso-
ciazioni animaliste presenti nel territorio.

“In questo modo - ha detto Adamo - eviteremo episodi 
incresciosi di aggressioni alle persone e allo stesso tempo 
tuteleremo la salute dei cani che potranno trovare anche un 
padrone che li adotti”.

Per l’occasione il neo-sindaco ha rivolto un appello ai pro-
prietari di animali perché rispettino le norme civiche e di buon 
senso riguardo allo smaltimento delle deiezioni dei loro anima-
li attraverso la raccolta delle deiezioni stesse con paletta e sco-
pino. In tal senso sono state impartite dall’Amministrazione al 
Comando di Polizia Municipale disposizioni mirate ad un’in-
tensificazione dei controlli per il rispetto delle norme igieniche 
e per il mantenimento del decoro delle vie cittadine.

Marcello Scarpitta

Conferenza stampa convocata
dal sindaco Giulia Adamo per illustrare

le priorità del suo programma

“A tutti assicuro il mio massimo impegno di 
lavorare produttivamente ed incessantemente 
per il bene della collettività marsalese”
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Ecco i nuovi consiglieri comunali

Giulia Adamo è stata eletta 
presidente regionale dell’Udc

Altro importante incarico per il neo 
Sindaco della Città di Marsala, on.le 
Giulia Adamo. Nella riunione del diret-
tivo dell’Udc siciliana, tenutasi a Cal-
tanissetta, il primo cittadino marsalese 
è stata eletto, all’unanimità, presiden-
te regionale dell’Udc. “E’ un riconosci-
mento – precisa il Sindaco Adamo – che 
mi sorprende ma che al tempo stesso 
mi pone serie responsabilità. Il partito 
con la mia persona credo abbia voluto 
premiare anche gli ottimi risultati con-
seguiti nel trapanese con la guida di 
Livio Daidone, ed a Marsala in parti-
colare. Per la cronaca è la prima volta 
che viene eletto un componente della 
provincia di Trapani ad una così 
importante carica dell’Udc siciliana. 
E’ comunque un segno importante per 
il nostro territorio – prosegue Giulia 
Adamo. Un’opportunità che dovremo 
cogliere al volo per far crescere ancor 
più la Sicilia in generale e la nostra 
Marsala in particolare”. 

Muove i suoi primi passi anche a Marsala il 
Movimento 5 Stelle. Dopo il voto amministrativo, 
un gruppo di cittadini marsalesi, attratti probabil-
mente da quella ventata di cambiamento che il 
movimento sta portando in altre parti d’Italia, sta 
pensando di far radicare anche in terra lilibetana 
il movimento che, come è noto, parte dal basso, 
rinnega quanti hanno avuto precedenti incarichi o 
ruoli all’interno dei normali partiti e punta a coin-
volgere i cittadini in una democrazia attiva e par-
tecipata, interessata soprattutto a temi come quel-
li inerenti ad acqua, ambiente, trasporti, connetti-
vità e sviluppo (le famose 5 stelle). E così, in un 
pomeriggio domenicale, una quarantina di cittadi-
ni si sono incontrati a Villa Cavallotti per cominciare a ragiona-
re sulla possibilità di creare una sezione locale del movimento. 
Presenti per l’occasione, oltre a diversi giovani e qualche volto 
già conosciuto, anche il candidato sindaco del movimento a 
Palermo, Riccardo Nuti, e Claudia La Rocca, candidata, sempre 

a Palermo, per il rinnovo del Consiglio comunale. I 
due rappresentanti del movimento, che a Palermo 
non ha superato però la soglia di sbarramento, han-
no spiegato ai presenti quali sono i principi base del 
movimento 5 stelle: cosa rappresenta, cosa contra-
sta e soprattutto come cominciare a muoversi sul 
territorio. Difficile dire se questo movimento mar-
salese, che ha cominciato a muovere i suoi primi 
passi sulla rete e che è ancora allo stato embrionale, 
si trasformi in qualcosa di più concreto. Al momen-
to, i promotori dell’incontro preferiscono tenere un 
profilo basso. Già in questo primo approccio inevi-
tabile tuttavia un pensiero per le elezioni regionali 
di ottobre, a cui, ora che è passata la sbornia da ele-

zione comunale, si comincia già a guardare. Il movimento però, 
stando alle dichiarazioni rese a Marsala da Nuti, non sa ancora 
se si presenterà alle regionali di ottobre con una propria lista. 

AG

Muove i suoi primi passi anche
a Marsala il Movimento 5 Stelle
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E’ tutt’altro che conclusa la vicenda giudiziaria che 
vede l’ex assessore regionale alla Presidenza David 
Costa (Udc) imputato per concorso esterno in associa-
zione mafiosa. Accusa con cui il politico marsalese, 
figlio d’arte (il padre, Enzo, socialdemocratico, è stato 
assessore regionale ai Beni culturali), fu arrestato il 15 
novembre 2005. Adesso, dopo due sentenze di assolu-
zione, la Cassazione ha, infatti, deciso di annullare, con 
rinvio, quella decretata, il 17 giugno 2010, dalla terza 
sezione della Corte d’appello di Palermo (che confermò 
la decisione del gup Antonella Pappalardo), ordinando 
la celebrazione di un nuovo processo davanti ad una 
diversa sezione della Corte d’appello palermitana. Ieri, 
Costa, evidenziando che la Cassazione «non affronta il 
merito, ma aspetti formali e di legittimità procedura-
le», ha affermato che l’impianto accusatorio è stato 
ritenuto «evanescente» dai giudici che l’hanno assolto. 
Sia in primo che in secondo grado, però, i rappresen-
tanti dell’accusa avevano chiesto la condanna a 5 anni 
di carcere. L’inchiesta fu coordinata dai pm Massimo 
Russo e Roberto Piscitello. Secondo gli inquirenti, il 

politico sarebbe stato «interessato a ricevere il soste-
gno della famiglia mafiosa di Marsala» e nel 2001, nelle 
elezioni per il rinnovo dell’Ars, avrebbe ricevuto voti a 
fronte «di erogazione di somme di denaro». Tra gli epi-
sodi contestati, anche la disponibilità a «versare una 
somma di denaro di 100 milioni di vecchie lire ad un 
boss e, ad assicurare, una volta eletto, l’ingerenza 
amministrativa nel Comune». Il versamento non ven-
ne, poi, effettuato perché, sostengono gli inquirenti, «i 
boss preferirono non essere pagati». Trait d’union tra 
il politico e Cosa Nostra sarebbe stato Davide Angelo 
Mannirà, poi, però, assolto dall’accusa di associazione 
mafiosa. Clamorosa, infine, come pure la successiva 
ritrattazione, la dichiarazione del dottor Giuseppe Gal-
fano, nel 2001 candidato sindaco Cdl, che riferì che il 
primo maggio di quell’anno vide il capomafia Natale 
Bonafede, allora latitante, sull’auto blu con Costa. Poi, 
però, Galfano inviò una lettera alla magistratura nella 
quale affermava di essersi sbagliato.

Antonio Pizzo

«Una vera mazzata su tante famiglie che vivono 
praticamente in stato di indigenza economica. Come 
si può chiedere loro, all’improvviso, di pagare 27 mila 
euro come quota di compartecipazione alle spese di 
ricovero di un loro familiare affetto da patologie psi-
chiche in una delle strutture private convenzionate?». 
A sollevare il caso è il consigliere comunale Michele 
Gandolfo (rieletto tra le fila del Partito democratico) 
che indubbiamente il settore lo conosce piuttosto 
bene, essendo medico psichiatra in servizio presso il 
locale distretto dell’Asp. Gandolfo evidenzia, inoltre, 
che i familiari ai quali il Comune - a distanza di circa 
quattro anni dal ricovero del familiare - ha notificato 
il salato conto «non sapevano neppure di dover pagare 
una quota delle spese». Per loro è stata, dunque, 
un’amara sorpresa. «Tra costoro – dice il consigliere 
del Pd – c’è gente che guadagna 250 euro al mese, che 
non sa come tirare avanti, che vive in case molto 
modeste. Eppure, su queste abitazioni è stata addirit-
tura posta l’ipoteca…». A chi non pagherà, dunque, 
verrà tolta la casa. Sono circa una trentina le famiglie 
marsalesi in queste condizioni. I loro familiari, che 
per le gravi patologie psichiche di cui soffrono non 

possono essere assistiti a casa (in genere, perché peri-
colosi per se e per gli altri), sono ospiti delle tre strut-
ture private convenzionate esistenti in città. Tutte 
riconducibili ad un cognato dell’ex presidente della 
Regione Salvatore Cuffaro, accusato, per altro, di ave-
re fatto del settore sanità un grosso affare economico 
per pochi. «Ma il problema, in questo caso – spiega 
Gandolfo – non è la proprietà della struttura privata, 
ma il conto che il Comune presenta a questa povera 
gente, che non ha denaro per pagare, né per difender-
si sul piano legale». Un doppio dramma, dunque, per 
chi già soffre psicologicamente per la malattia dei pro-
pri cari e che adesso si ritrova debitore con il Comu-
ne. «Senza saperlo in anticipo» ribadisce Gandolfo. A 
meno che la clausola, a suo tempo, non sia stata scrit-
ta con scarsa evidenza sulle carte relative al ricovero. 
E quindi nessuno dei familiari ha fatto caso a quelle 
piccole eventuali note a margine o in fondo al foglio. 
In ogni caso, adesso, la frittata è fatta e non sarà faci-
le recuperare 27 mila euro da chi non ha denaro nep-
pure per tirare avanti. 

 Antonio Pizzo

Nino Maggio torna in 
libertà, ma interdetto dal 

servizio per due mesi
Convalidando l’arresto, il gip di Trapani Massimo Cor-

leo, dopo l’interrogatorio di garanzia, ha revocato i «domi-
ciliari» per Antonino Maggio, il dirigente regionale 
dell’Azienda Foreste che domenica 3 giugno era finito in 
manette, ad opera dei suoi stessi colleghi, per peculato 
d’uso. Per il magistrato, ormai non può più inquinare le 
prove. Per l’indagato, difeso dall’avvocato Diego Tranchi-
da, è stata, però disposta l’interdizione dall’attività lavora-
tiva per due mesi. Secondo l’accusa, infatti, avrebbe utiliz-
zato l’auto di servizio, una Fiat Brava, per fini personali. 
Anche per andare al mare e al ristorante con la moglie. 
L’indagine, condotta dal nucleo della polizia giudiziaria 
delle Forestale e coordinata dal sostituto procuratore 
Andrea Tarondo, è stata avviata a seguito di esposti anoni-
mi. Potrebbe, dunque, trattarsi anche di una guerra inter-
na all’azienda regionale. Nel provvedimento del gip si par-
la di «prolungata condotta di peculato culminata con l’ar-
resto» e dell’«esistenza di gravi indizi di colpevolezza». 
Inoltre, «meticolose» vengono definite le indagini «condot-
te dalla pg anche a mezzo di impianti satellitari Gps», che 
«hanno consentito di dimostrare l’utilizzo da parte del 
Maggio per fini personali dell’automezzo di servizio». Nel-
lo stesso atto si parla di «piena consapevolezza del Maggio 
relativa alla illiceità dei suoi comportamenti» che emerge-
rebbe «a chiare lettere dalle numerose falsità che caratte-
rizzano i fogli di viaggio redatti». Per l’avvocato difensore, 
però, Maggio «è stato bloccato mentre stava andando ad 
una manifestazione ambientalista ad Alcamo ed era in 
compagnia della moglie perché alcuni giorni fa è stato 
costretto a ricorrere alle cure del Pronto soccorso per delle 
coliche, era convalescente». Davanti al gip, Maggio si è 
avvalso della facoltà di non rispondere.

A. P.

Contrasto ai cani 
randagi e polemiche

Animalisti di varie parti d’Italia sono insorti contro la deci-
sione del sindaco Giulia Adamo di affidare l’azione di contra-
sto al randagismo canino alle Guardie forestali. Queste ulti-
me, infatti, bloccherebbero i cani meno docili sparando con-
tro di loro dardi con anestetico. E ciò, da alcuni, viene consi-
derato poco civile. A protestare è stato soprattutto Enrico 
Rizzi, coordinatore del Partito Animalista Europeo. «Giova 
ricordare – ha dichiarato Rizzi - che i tre blitz compiuti a Tra-
pani si sono conclusi con la morte di un cane, il soccorso di un 
altro ad opera della Guardia Costiera perché scappato in 
mare ed un altro ancora salvo solo grazie alla casuale presen-
za di un sub. Non vedo, pertanto, alcun successo in altre città 
come, invece, avrebbe riferito il sindaco Adamo». L’iniziativa 
dell’amministrazione comunale ha subito scatenato un dibat-
tito sui siti internet di Marsala. Diverse le lettere dei lettori. 
Alcuni contrari all’iniziativa (molti non marsalesi), tanti 
altri, locali, sono invece favorevoli. Tra questi ultimi, c’è chi 
afferma: «Meglio un cane narcotizzato che un bambino 
azzannato». Un’affermazione di buon senso sulla quale, cre-
diamo, tutti dovrebbero essere d’accordo. A meno che non si 
voglia invertire quella consolidata scala di valori che vede 
l’essere umano, seppur con tutti i suoi innumerevoli difetti, 
un gradino sopra quello in cui stanno cani ed altri apparte-
nenti al genere animale (di cui lo stesso uomo fa parte). Il 
problema del randagismo, da anni, in città, è molto sentito. 
Parecchie, infatti, sono state le persone attaccate e ferite da 
cani randagi. «Nell’aprile 2011, una donna di Strasatti, Vita 
Genna, 76 anni, rischiò di essere sbranata. Fu azzannata alle 
gambe, all’addome e al volto. Al Pronto soccorso, i medici 
dovettero applicarle oltre settanta punti di sutura. A Rizzi e 
agli altri animalisti, il sindaco Adamo ha risposto che «non si 
può impedire alle persone di camminare o correre liberamen-
te e ai bambini di giocare nei parchi della città per il rischio di 
essere aggrediti dai cani randagi». E facendo notare che non 
spetta a lei sindacare i metodi della Guardia forestale, ha 
affermato che la sua azione «è attuata nel pieno rispetto della 
legge, per la tutela della salute degli esseri umani e anche 
degli animali» e che «i cani catturati godranno della migliore 
assistenza nel canile comunale». 

 A. P.

Una petizione sarà portata avanti dagli avvocati 
marsalesi per ribadire la propria apposizione alla 
chiusura del carcere di Marsala. E’ quanto deciso nel 
corso di un’affollata assemblea promossa, il 24 mag-
gio scorso, dalla Camera Penale di Marsala, presiedu-
ta dall’avv. Diego Tranchida, e dall’Ordine degli Avvo-
cati, presieduto dall’avv. Gianfranco Zarzana. Presen-
ti, oltre a tanti esponenti del foro marsalese, anche il 
Presidente del Tribunale, il dott. Gioacchino Natoli, il 
Procuratore Alberto di Pisa e il sindaco Giulia Ada-
mo. Proprio il sindaco si è fatta carico di portare 
avanti le richieste degli avvocati marsalesi per ottene-
re un incontro con il Ministro della Giustizia Severino 
per spiegare, in maniera più approfondita, la situazio-
ne del carcere di Marsala. La soppressione della Casa 
Circondariale di Piazza Castello è stata stabilita con 
un decreto ministeriale del 6 marzo scorso. Alla base 
della decisione ci sarebbero, da un lato, la constata-
zione di condizioni strutturali precarie e igienico-
sanitarie tali da mettere a rischio la sicurezza degli 
operatori e dei detenuti. E, dall’altro, il costo eccessi-
vo di una eventuale ristrutturazione. Questa, del 

resto, era anche la motivazione che aveva portato ver-
so il progetto di realizzazione di un nuovo carcere, 
progetto inserito nel piano carceri poi bloccato dallo 
stesso ministro Severino. E così Marsala non solo non 
avrà il nuovo carcere ma non potrà più contare nem-
meno sul vecchio. La Camera penale e l’Ordine degli 
avvocati rigettano però entrambe le motivazioni. “Da 
quanto ci risulta, il Dipartimento di Prevenzione Area 
Igiene e Sanità Pubblica dell’Asp di Trapani non ha 
mai  segnalato alcuna carenza sotto il profilo igienico-
sanitario. Né ci siano problemi di sovraffollamento” 
– dice l’avv. Diego Tranchida, presidente della Came-
ra Penale che di recente ha anche scritto una lettere 
al ministro Severino -  Al contrario, si crerebbe 
sovraffollamento se i detenuti che sono a Marsala 
dovessero confluire nelle altre strutture della provin-
cia”. Per quanto riguarda l’aspetto di carattere econo-
mico, secondo l’avvocato Tranchida, i costi aggiuntivi 
derivanti dalla chiusura, sarebbero ben più alti, sia 
come costi sociali che come costi indotti per la stessa 
amministrazione della giustizia. 

Antonella Genna

Concorso esterno in associazione mafiosa - La Cassazione annulla, 
con rinvio, l’assoluzione dell’ex assessore regionale David Costa

Processo d’Appello da rifare

Una petizione promossa dagli avvocati marsalesi 

Per opporsi alla chiusura del carcere di Marsala
Il Sindaco Adamo incontrerà il ministro Severino

Ricoveri psichiatrici, Comune presenta 
conto salato ai familiari
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Donne dell'Andos siete favolose

Importanti e nobili iniziative per aiutare i malati oncologici. La presentazione dell'opuscoletto
“I Diritti del Malato di cancro” realizzato da Marsala Smile Onlus, dall'Andos, dall'IEO e da Medica.it. La 
mostra di pittura “Libere di sognare” organizzata dall'Associazione Nazionale Donne Operate al Seno 

Non sono medicine eppure aiutano le 
donne malate di cancro. Sono le donne 
dell’ANDOS (Associazione nazionale 
donne operate al seno). Donne straor-

dinarie. Donne che combattono con intelligenza, 
con coraggio, con forza un male crudele: il can-
cro. Donne che hanno imparato sulla propria 
pelle quanto sia importante affrontare la malat-
tia con lo spirito giusto. Senza abbattersi, senza 
perdere il gusto per le cose belle della vita. Don-
ne che hanno imparato a volersi più bene. Don-
ne che non si rassegnano, che non si arrendono 
che si sostengono reciprocamente per contagiar-
si la voglia di vivere. Sempre più forte. Con un 
sorriso. Sperimentando insieme momenti di con-
divisione, di solidarietà, di crescita. Donne che si 
rivolgono a tutte quelle che stanno vivendo 
un’esperienza simile e le invitano a bandire falsi 
pudori per continuare ad essere se stesse, e a 
essere donne. E’ questo il modo migliore di com-
battere. E di vincere. Una lezione di vita. Men-
tre, molte volte, discutiamo di cose insignificanti 
loro vanno avanti, guardano oltre. Hanno altri 
bellissimi orizzonti: la vita. Nei loro occhi è viva 
la speranza di farcela. Donne che regalano con-
forto e ottimismo. Perché niente è più contagio-
so della speranza.

Riuscitissimo il loro ultimo progetto: “Libere 
di sognare” una mostra di pittura organizzata e 
la presentazione di un opuscolo molto interes-
sante: I Diritti del malato oncologico realizzato 
da Marsala Smile Onlus, dall’Andos, dall’IEO e 
da Medica.it. Nella gremita chiesa di S. Pietro in 
via XI Maggio, nel cuore antico di Marsala ospite 
d’onore è stato il Professore Paolo Veronesi, 
direttore dell’IEO, eccellente struttura sanitaria 
in campo oncologico a livello internazionale.

“In queste tele - ha detto visibilmente com-
mossa la presidente dell’Andos Marsala, dotto-
ressa Tomasella Marino - c’è tutta la voglia di 
vivere, c’è l’emozione, ci sono tutti i sentimenti 
che si possono provare durante questo percorso 
di riabilitazione.” “Ringrazio - ha proseguito la 
Marino - le socie che si sono adoperate per la 
realizzazione di questo progetto e l’artista Gio-
vanna Lentini per avere coordinato i lavori. 
Saluto una socia che per il momento non è qui 
con noi, ma che sentiamo vicina e a cui dedichia-
mo la mostra”.

Rosalba Catalano con gli occhi lucidi per 
l’emozione ha spiegato perché è stato scelto il 
titolo Libere di Sognare. “In genere - ha eviden-
ziato - quando ti diagnosticano un cancro è come 
se ti togliessero i sogni e con i sogni anche la 
speranza. Noi siamo qui, abbiamo ricominciato a 
sognare e quindi a sperare nonostante le paure e 

lo sguardo strano con cui la gente ci guarda. Un 
altro bacio alla nostra amica che come tutte le 
altre, speriamo torni a sognare insieme a noi. 
Ringraziamo il Professore Veronesi, padrino 
d’eccezione e il dottore Salvatore Lo Grasso”.

“Il fatto che siamo qui con tante donne opera-
te – ha evidenziato Paolo Veronesi – ci fa vedere 
che, quasi sempre, il cancro è una malattia cura-
bile e guaribile. E’ un’iniziativa sicuramente 
degna di nota e come sempre viene dalle donne 
operate che sono la forza che ci consente di 
andare avanti non solo nell’assistenza, ma anche 
nella ricerca grazie alle tante iniziative che arri-
vano a sostegno della nostra attività.

Marsala – ha sottolineato Veronesi - ormai sta 
diventando la mia seconda città, è più il tempo 
che sono qua che quello che trascorro a casa. Col-
laborare, scambiarsi idee e opinioni vuol dire pro-
gredire nella lotta a questa malattia. Devo dire 
che oggi i risultati sono buoni. La prevenzione è 
quello su cui contiamo anche con la fondazione. 
Questo mese – ha proseguito - sarò a Roma per 
consegnare 95 borse di studio ai giovani ricerca-
tori e finanziamenti a 26 importanti progetti di 
ricerca che mirano in gran parte alla prevenzione 
cioè ad arrivare sempre prima alla diagnosi 
nell’ottica di migliorare le possibilità di guarigio-
ne. E se è vero che la terapia ha fatto passi da 
gigante, la qualità di vita nei nostri pazienti è 
sempre più vicina a quella che avevano prima 
dell’intervento. E’ vero cheancora oggi la diagno-
si precoce è probabilmente l’arma più importante 
che abbiamo a disposizione per curare le malattie 
oncologiche, quindi, i nostri sforzi sono ancora di 
più indirizzati in questo senso. Vedere qui tantis-
sima gente - ha concluso Veronesi - è una 
gioia.C’è sempre stata un’accoglienza entusiasti-
ca a questo tipo di iniziative ed è un bene per pro-
seguire su questa strada.”

Parole di elogio per questa straordinaria e 
nobile iniziativa sono state espresse anche 
dall’assessore Letizia Arcara.

A conclusione è intervenuto il dottore Salvato-
re Lo Grasso che ha ringraziato l’Andos per 
l’ospitalità e per avere contribuito alla pubblica-
zione dell’opuscoletto che ha detto “vuole essere 
un contributo tecnico di raccolta della legislazio-
ne a favore del malato oncologico.” Infine ha 
espresso profonda gratitudine al dottor Nunzio 
Ragona per avere revisionato e adattato la legi-
slazione nazionale alle leggi speciali della Regio-
ne siciliana”.

Il libro è stato dedicato ad Agata Romano, una 
giovane donna operata al seno che, invano, ha 
lottato, ogni giorno, per anni, con tutte le sue 
forze questo male crudele.

Sono stata invitata alla mostra “Libere di 
sognare” e alla presentazione dell'opusco-
letto. E ho visto con i miei occhi quanto sia-
no forti, generose, coraggiose le donne 
dell'Andos. Pronte a sorridere e a portare 
allegria a chi ne ha bisogno.

Ospite illustre il Prof. Paolo Veronesi, 
oncologo di fama internazionale.

di Rosa Rubino

A Marsala il Comitato Andos nasce per volontà del dottore Giu-
seppe Spanò indimenticato senologo del nostro ospedale nel 2001.

Da sin.:
Paolo Veronesi, 
Rosalba 
Catalano, la 
presidente 
dell'Andos 
Marsala, 
Tomasella 
Marino

Un momento della presentazione dell'opuscolet-
to nella gremita Chiesa di San Pietro nel centro 
storico di Marsala. Da sin. Salvatore Lo Grasso, 
Paolo Veronesi, Letizia Arcara e Tomasella Marino.

Da sin.: Rosalba Catalano, 
l'artista Giovanna Lentini 
e Tomasella Marino

Paolo Veronesi e 
il nostro direttore 
Rosa Rubino
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Prof. Paolo Veronesi è Direttore della Chirurgia 
Senologica. Ha messo a punto a livello mondiale la 
tecnica del linfonodo sentinella e ora, per volontà 
del padre, è direttore della fondazione Umberto 
Veronesi.

Professore Veronesi, perché è importante l’opu-
scolo I diritti del malato di cancro realizzato gra-
zie all’Associazione Marsala Smile Onlus in colla-
borazione con l’Andos (Associazione Nazionale 
Donne Operate al seno) e l’IEO (Istituto Europeo 
di Oncologia) e con il centro sanitario Medica.it?

Cosa deve sapere il malato oncologico per 
affrontare dignitosamente questa crudele 
malattia?

 Questo libro è molto importante perché consente alle 
donne che hanno avuto una diagnosi di tumore della 
mammella, (purtroppo assai frequente) di orientarsi non 
solo nel panorama medico (per cui esistono già altri stru-
menti: oggi c’è la possibilità di sapere a quali centri di 
eccellenza rivolgersi), ma anche nel campo assai comples-
so delle normative che oggi il malato di cancro spesso non 
conosce. L’opuscolo tratta di corsie preferenziali, di diritti 
che altri malati non hanno. Il malato oncologico deve 
essere aiutato sul lavoro, deve avere la possibilità di farsi 
curare, deve sottoporsi a controlli regolari senza che que-
sto comporti una penalizzazione in ambito lavorativo. 
Deve avere, anche, in casi particolari, un sostegno econo-
mico se la malattia è causa di invalidità. Tutto questo 
bisogna saperlo perché, spesso, ovviamente i malati non lo 
sanno! Malati che oggi, fortunatamente, nella maggior 
parte dei casi, guariscono e quindi hanno una lunga vita 
anche dopo la malattia. Oggi, nella maggior parte dei casi, 
possiamo restituire ai nostri pazienti una qualità di vita 
uguale o paragonabile a quella che avevano prima dell’in-
tervento, tenendo conto che, comunque, necessitano di 
controlli o di terapie prolungate per anni, quindi è giusto 
che vengano sostenuti anche in questo.

Marsala è la sua seconda città. Periodicamente, 
ogni mese, Lei viene a visitare le pazienti malate 
di cancro alla mammella nel nuovo centro sanita-
rio Medica.it in c.da Terrenove – Bambina, sulla 
via Mazara, struttura voluta e creata dal dottore 
Salvatore Lo Grasso. Come e perché è nata questa 
collaborazione che vede coinvolte anche diverse 
ed importanti associazioni di volontariato.

Con il dottore Salvatore Lo Grasso la collaborazione è 
ormai più che decennale. Lui è molto bravo dal punto di 
vista diagnostico e alcuni dei suoi molti pazienti si rivol-

gono a noi per quelle che sono le terapie successive. Que-
sto alla fine, negli anni, ha generato una serie di viaggi 
con costi e disagi per le pazienti. Allora è nata questa 
iniziativa meritevole. Lui ha creato Medica.it un centro 
molto bello, innovativo, ben attrezzato, partendo da 
zero, tutto a suo carico. Ed è davvero encomiabile che 
abbia dedicato tutte le sue risorse a questa iniziativa. In 
questo centro c’è la possibilità di effettuare dei controlli, 
in particolare senologici, ma anche altre prestazioni spe-
cialistiche di elevatissima qualità sia dal punto di vista 
diagnostico, strumentale e clinico. Ci siamo messi d’ac-
cordo e così , periodicamente, vengo a visitare le nostre 
pazienti. Si tratta molto spesso di pazienti che sono state 
operate all’IEO e che, magari, hanno difficoltà di ritor-
nare a Milano semplicemente per i controlli. Questa è 
anche l’occasione per allargare il numero dei pazienti e 
vedere anche chi ne ha bisogno con diagnosi recenti o 
anche solo per chiarire dubbi diagnostici. Pazienti che, 
se preferiscono, possono anche essere seguite presso il 
nostro Istituto di Milano, fermo restando che anche in 
Sicilia esistono strutture di eccellenza per questo tipo di 
malattia. Quindi ognuno farà le scelte che crede. Tutti 
devono essere liberi di poter scegliere dove vogliono esse-
re curati. La Sicilia, fortunatamente, offre diverse possi-
bilità, ma noi siamo a disposizione per chiunque voglia 
fare una scelta diversa.

Se dovesse fare, in base al numero delle pazien-
ti che visita, uno screening sull’incidenza del 
tumore alla mammella, cosa emerge? E’ in aumen-
to il numero delle donne colpite da questo male?

Non c’è un aumento delle donne colpite, ma un 
aumento delle diagnosi perché oggi le donne si fanno 
controllare, visitare di più. Oggi le donne fanno preven-
zione, fanno la mammografia, le ecografie. Una volta la 
gente nascondeva la sua malattia. Ci sono screening che 
sono partiti anche da Marsala (screening mammografici) 
donne dai 50 anni in su, ecografie dai 35 anni in su. Que-
sto ci consente di scoprire un numero sempre maggiore 
di neoplasie in fase precoce della malattia, quindi le pos-
sibilità di cura e di giarigione sono elevatissime.

Dove va la ricerca?
La prima cosa su cui puntiamo è riuscire a fare diagno-

si di questa malattia semplicemente con un prelievo di 
sangue. Identificare piccoli frammenti del DNA della 
malattia del tumore, ancora prima che questa dia qual-
che segno. Essere già in grado di capire che c’è qualcosa 
che si sta muovendo e intervenire ancora più precoce-
mente.

Dottore Lo Grasso endocrinologo, senologo e 
titolare del modernissimo centro sanitario Medi-
ca.it. Che cosa caratterizza la nuova struttura.

Come ho già detto, Medica.it è un modo nuovo di 
intendere la Sanità a Marsala. Lo stile milanese della 
struttura, il prato verde all’americana, la ricchezza di 
acciai e di vetrate, gli spazi ampi e sempre aperti tipi-
camente nordici ben si sposano con il colore dei nostri 
marmi siciliani conosciuti in tutto il mondo. Ma quel-
lo che vogliamo che caratterizzi la nostra struttura è 
il calore umano dei nostri operatori, l’altissima pro-
fessionalità dei nostri medici, l’elevatissima tecnolo-
gia delle nostre apparecchiature che permettono di 
effettuare indagini di grande affidabilità. Il malato ha 
bisogno di risposte sicure in tempi brevi, di essere 
accolto come persona, e di essere curato nel rispetto 
della sua dignità.

Perchè chiamarla Medica.it. In tempi di crisi 
come questi che viviamo Medica.it offre 
all’utenza del territorio prestazioni specialisti-
che e tariffe alla portata di tutti gli stati sociali 
nel tentativo di una sanità di taglio etico. Cosa 
vuol dire? Il vostro slogan è “low cost - hight 
tech - short time”. Cosa significa?

È questa la “mission” che tiene legati i nostri profes-
sionisti. E Medica.it sposa questo credo, alla luce della 
tecnologia telematica: prenotazioni on-line; spedizioni 
esami per email; lettura telematica delle immagini 
radiologiche; teleconferenze; telemedicina …

Ma stando con i piedi per terra il malato, nella sua 
condizione di disagio, si deve confrontare anche con i 
costi della malattia. Molto spesso le nostre indagini 
diagnostiche hanno dei costi molto prossimi ai ticket 
sanitari. Per realizzare questo sogno ci sono voluti 
anni, di lavoro, di contatti, di maturazione delle idee, 
di confronti con realtà sanitarie diverse dalla nostra. 
Confronto che continua ancora oggi, e che si concretiz-
za nei rapporti di convenzione e di accreditamento che 
abbiamo ottenuto con Enti ed Istituti di Ricerca di 
livello Internazionale.

Con Lei collabora il Professore Paolo Veronesi, 
nome illustre in campo oncologico. Ma la sua 
modernissima struttura si avvale anche di un rap-
porto di collaborazione con altri professionisti.

Alla Medica.it lavorano oggi professionisti di eccel-
lenza provenienti dal San Raffaele di Milano, dal San 
Raffaele di Cefalù, dall’Istituto Europeo di Oncologia 
di Milano, dall’Università degli Studi di Palermo / Poli-
clinico Universitario. I nostri ago-aspirati, le nostre 
biopsie, vengono letti presso il Servizio di Anatomia 
Patologica dell’Istituto Europeo di Oncologia di Mila-
no del Prof. Veronesi. Il Prof. Paolo Veronesi stesso vie-
ne ogni mese da noi ad effettuare visite senologiche e 
consulti oncologici. Il Prof. Giuseppe Chiumello, diret-
tore dell’Istituto di Endocrinologia Pediatrica del San 
Raffaele di Milano, visita mensilmente da noi. Il Prof. 
Adelfio Latteri, direttore dell’Istituto di Chirurgia 
Oncologica dell’Università / Policlinico in Palermo, 
effettua, ogni 15 giorni le sue consulenze per la chirur-
gia oncologica. Il Prof. Antonino Perino, direttore 
dell’Istituto di Ostetricia e ginecologia Policlinico Uni-
versitario di Palermo, è responsabile dell’ambulatorio 
di Ostetricia e ginecologia della Medica.it.

Cosa offre in termini di prestazioni speciali-
stiche Medica.it. Che tipi di esami, di controlli 
si possono eseguire.

La diagnostica è il nostro forte, con tutte le ecogra-
fie, gli eco - color - doppler – le biopsie ecoguidate, le 
elettromiografie. Presto arriverà anche la radiologia 
digitale, la RMN articolare, la densitometria ossea e la 
mammografia, i cui controlli di qualità verranno affi-
dati alla Radiologia senologica dell’Istituto Europeo di 
oncologica di Milano.

Presso la nostra struttura esistono anche dei punti 
di osservazione di organizzazioni di di volontariato, 
che contribuiscono con il loro esempio e consulenza al 
malato, a dare alla prestazione sanitaria un “taglio” 
più umano e più vicino alla sofferenza.

Cosa bisogna sapere sui diritti del malato di cancro
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Paolo Veronesi:
“Il malato 
oncologico deve 
essere aiutato
ad affrontare 
dignitosamente 
questa crudele 
malattia”

“La prima cosa su cui 
puntiamo è riuscire a fare 
diagnosi di questa 
malattia semplicemente 
con un prelievo di sangue”

Il Prof. Paolo Veronesi collabora con il dottore Salvatore 
Lo Grasso. Periodicamente viene a visitare le pazienti (mol-
to spesso donne operate all'IEO) nella modernissima strut-
tura sanitaria Medica.it in contrada Terrenove a Marsala.

Il nuovo centro sanitario Medica.it
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BENEDETTO COTTONE
Una vita feconda tra cultura e politica

TOMMASO SPADARO

EDIZIONI  IL VOMERE
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Tommaso Spadaro, classe 1933, è autore di 
alcuni saggi: I Whitaker, I Patti Lateranensi, 
L’Artigianato nel Medioevo, I Fenici, Motya, 
Abele Damiani, L’esilio di Francesco Crispi a 
Malta (1853-1854).
E’ autore anche di alcune biografie di illustri 
personaggi marsalesi della fine dell’ 800 e dei 
primi del ‘900. Ha collaborato per molti anni 
al settimanale Il Vomere e ad altre testate del-
la provincia di Trapani. 
Ha pubblicato: I Racconti di Motya (1988), 
Marsala 11 Maggio 1860 - Tra Cronaca e Sto-
ria (1991), Gli Anni della Speranza (1993), per 
la Casa Editrice La Medusa. Motya tra Storia, 
Mito e Leggenda (1998), e assieme a Mario 
Arini Marsala l’Antica (1997), Marsala l’In-
dustriosa (1999), Marsala Segni del Territorio 
(2003), Marsala Nonsolovino (2005), Marsala 
nell’occhio di Bua (2007) per la Casa Editrice 
Il Vomere, La Famiglia Amodeo e Villa Favori-
ta (2007), Antonio Spanò di San Giuliano - Un 
Galantuomo Podestà (2010).
E’ autore di alcune commedie rappresentan-
te a scopo di beneficenza. E’ stato direttore 
della rivista Rotary Notizie e del Bollettino 
Distrettuale negli anni 1994/95, 2002/03 e 
2004/05 editi dal Rotary International Di-
stretto Sicilia-Malta ed è stato insignito di 
cinque Paul Harris Fellow.
E’ stato Direttore della rivista Studi Garibal-
dini, e dei Quaderni dal 2000 al 2008.

“Sono un liberale, e mi rendo perfettamente conto che 
il fiume scorre e la realtà cambia. Il mio dovere, come 
uomo politico e come  legislatore, è di seguire attenta-
mente lo sviluppo  delle cose umane e, nei limiti delle 
mie possibilità, come uomo, di cercare di fare in modo 
che la sfera della libertà di ogni singolo individuo sia 
allargata” … “Come liberali riteniamo che l’uomo, 
anche quando viene ostacolato e scoraggiato, trova 
sempre dentro se stesso la forza per superare tutte le 
difficoltà, per lavorare, produrre, guadagnare, rispar-
miare; e questo non sempre per denaro: molte volte 
sono altre le molle che lo spingono a superare quegli 
ostacoli, come, ad esempio, il gusto della lotta, l’orgo-
glio, la sfida a se stesso ed agli altri”.

(Dall’intervento alla Camera dei Deputati
nella seduta del 13 maggio 1971)

Questi sono i principi ai quali si è ispi-
rato Benedetto Cottone nel corso della 
sua vita di docente e di deputato. Un 
impegno politico, inteso nel senso mi-
gliore, come capacità di analizzare i pro-
blemi e risolverli, gestire il potere senza 
innamorarsene e soprattutto senza spor-
carsi le mani; un omaggio costante ai va-
lori della moderazione e dell’equilibrio.
In una stagione nella quale si ascoltava e 
si rispettava tutti, qualsiasi fosse il campo 
ideologico in cui si militava, Benedetto 
Cottone fu in Parlamento una figura di 
riferimento intellettuale e politico. Consi-
gliere e Assessore Comunale di Marsala, di 
Palermo e di Agrigento, fu Deputato nella 
seconda, quarta, quinta e sesta Legislatura.
Fu Sottosegretario di Stato agli Inter-
ni nel secondo Ministero Andreotti, 
rappresentante italiano all’Assemblea 
Consultiva del Consiglio d’Europa dal 
1953 al 1968 e rappresentante italiano 
all’Unione Europea Occidentale a Lon-
dra dal 1963 al 1976. Vicesegretario na-
zionale del P.L.I. dal 1958 al 1970.
La sua vita di studioso e di politico viene 
ripercorsa  in questo libro di Tommaso 
Spadaro, che ancora una volta, con la 
passione che lo distingue,  presenta la 
biografia di un marsalese. L’itinerario 

storico si snoda da un passato lontano. 
Cottone è nato nel 1917, l’anno di Ca-
poretto.
Si ripercorrono perciò, da allora, molte 
stagioni della storia italiana: il Giolit-
tismo, il Fascismo, la Guerra, il ritorno 
della democrazia e la nascita della Repub-
blica, gli anni del Centrismo e quelli del 
Centro Sinistra, la crisi del ’68 e gli av-
venimenti successivi. Del parlamentare 
si narrano gli anni dell’infanzia, e quelli 
dell’adolescenza, la laurea, l’insegnamen-
to, il percorso politico, gli interventi, i 
viaggi all’estero, gli incontri con grandi 
personalità della vita politica e culturale.
Una lettura molto interessante che getta 
luce sul passato e sul presente.

copertina.indd   1 26/03/12   17.33

Ha avuto molto successo la presentazione del 
libro di Tommaso Spadaro: BENEDETTO COT-
TONE Una vita feconda tra cultura e politica. 
La cerimonia ha avuto luogo nella affollatissi-

ma sala conferenze del Complesso monumentale S. Pie-
tro. Sono intervenuti: il Sindaco di Marsala, Renzo 
Carini, il Vescovo di Mazara del Vallo, Domenico Moga-
vero, l'onorevole Nicola Trapani, il direttore del Vome-
re, Rosa Rubino. Ha presentato il libro lo scrittore, 
giornalista Lino Buscemi, corrispondente di Repubbli-
ca. E’ intervenuto l’autore Tommaso Spadaro. Modera-
tore è stato il preside Salvatore Ierardi. La cerimonia si 
è conclusa, tra gli applausi, con le parole dell’onorevole 
Benedetto Cottone.

Qui di seguito pubblichiamo l’intervento pronunciato 
dal nostro direttore Rosa Rubino.

E’ un piacere essere qui insieme a tutti voi per la presentazio-
ne del libro del nostro amico e collaboratore Tommaso Spadaro: 
Benetto Cottone una vita feconda tra cultura e politica. Il volu-
me è la interessante biografia del nostro concittadino.

E’ un giorno speciale per me e per mio fratello Alfredo: il libro 
edito dal Vomere si aggiunge alla collana che tratta delle perso-
nalità che hanno onorato e onorano la nostra città con le loro 
opere e la loro vita.

Tommaso Spadaro ha saputo cogliere l’essenza della vita sem-
pre coerente di questo illustre personaggio, un politico onesto, 
un serio esempio di integrità morale, un protagonista della 
nostra vita politica scevro da interessi personali, un uomo colto 
che ha dato lustro alla nostra città e al nostro Paese.

L’autore ha fatto un gran lavoro di ricerca consultando varie 
fonti (tra queste la collezione ultracentenaria del Vomere), ha 
poi scritto, sollecitando la memoria del lettore. Il libro si legge 
con interesse e ci fa riflettere. In un momento così difficile e 
squallido come quello che stiamo vivendo, sempre più povero di 
valori, in cui è sempre più crescente la sfiducia nei partiti e nella 

Ha avuto molto successo la presentazione
del libro di Tommaso Spadaro edito dal Vomere

BeNedetto CottoNe
Una vita feconda fra cultura e politica 

Si riavvolge il nastro della storia italiana e si ripercorrono in successione le varie stagioni: il Giolittismo, il Fascismo, la 
Guerra, il ritorno della democrazia e la nascita della Repubblica, gli anni del Centrismo e quelli del Centro Sinistra, la 
crisi del ’68 e gli avvenimenti successivi. Del parlamentare marsalese si narrano gli anni dell’infanzia, e quelli 
dell’adolescenza, la laurea, l’insegnamento, il percorso politico, gli interventi, i viaggi all’estero, gli incontri con grandi 
personalità della vita politica e culturale. Una lettura molto interessante che getta luce sul passato e sul presente.

“Sono un liberale, e mi rendo perfet-
tamente conto che il fiume scorre e la 
realtà cambia. Il mio dovere, come 
uomo politico e come  legislatore, è di 
seguire attentamente lo sviluppo  delle 
cose umane e, nei limiti delle mie pos-
sibilità, come uomo, di cercare di fare 
in modo che la sfera della libertà di 
ogni singolo individuo sia allargata” 
… “Come liberali riteniamo che l’uo-
mo, anche quando viene ostacolato e 
scoraggiato, trova sempre dentro se 
stesso la forza per superare tutte le dif-
ficoltà, per lavorare, produrre, guada-
gnare, risparmiare; e questo non sem-
pre per denaro: molte volte sono altre 
le molle che lo spingono a superare 
quegli ostacoli, come, ad esempio, il 
gusto della lotta, l’orgoglio, la sfida a 
se stesso ed agli altri”.

(Dall’intervento alla Camera dei Deputati
nella seduta del 13 maggio 1971)

Benedetto Cottone 
è nato nel 1917, 
l'anno di Caporetto.

Un momento della cerimonia 
di presentazione del libro

Cottone mentre 
autografa una 
copia  del  suo 
libro per l'editore 
e direttore del 
Vomere, Alfredo 
Rubino.

(segue a pag. 9)

Da destra la figlia Lionella, 
i  n i p o t i  R u g g e r o  e 
Carolina, la figlia Patrizia 
e l'amica Antonietta Spanò.

Da sin.: il preside Salvatore Ierardi, l'autore del libro 
avv. Tommaso Spadaro, il Vescovo Domenico Mogave-
ro, il giornalista dott. Lino Buscemi, l'on. Bendetto 
Cottone, il sindaco avv. Renzo Carini, la direttrice del 
Vomere dott. Rosa Rubino e il prof. Nicola Trapani.
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politica, questa biografia dell’onorevole Cottone ci dimostra 
cos’è la vera politica, con la P maiuscola, al servizio della 
collettività e ci fa capire fino in fondo, il significato, il valore 
della parola onestà, che presiede una carriera luminosa.

La pubblicazione di questo volume è frutto di giorni e 
mesi di lavoro. Ne sa qualcosa la figlia di Cottone, Lionella 
che ha seguito con il cuore e con amore le varie fasi che 
vanno dalle correzione delle bozze, alla scelta e collocazio-
ne delle foto di cui il libro è ricco. Anche lei ha dato il suo 
valido contributo.

Io ho conosciuto l’onorevole Cottone grazie al Vomere. Ero 
una ragazzina. Allora correggevo, ad alta voce, con mio padre 
Riccardo le bozze del giornale e più volte sentivo pronunciare 

il nome di questo politico. Devo dirvi che sin da allora ho 
iniziato ad ammirarlo. Di lui ho letto poi i suoi articoli pub-
blicati su Vomere. Ho avuto il piacere di conoscerlo personal-
mente un pomeriggio di un anno fa quando, si recò in reda-
zione, accompagnato da Vincenzo Tumbarello e dal dottor 
Aldo Cudia per la pubblicazione di un suo articolo. Ricordo 
l’emozione di quell’incontro. Mi colpì la lucidità intellettuale, 
quel modo affabile, il tono paterno, quella dolcezza nel chia-
marmi “figghia mia” e soprattutto quella gradevole sensazio-
ne di trovarmi di fronte ad una persona perbene.

Questo libro mi è molto caro perché mi fa sentire orgo-
gliosa e fiera di essere marsalese. La figura che emerge da 
questa biografia è ricca di valori come l’onestà, l’amore per 

la patria , per la famiglia, l’amicizia. Cottone è uno dei figli 
migliori della città di Marsala. E’ un esempio per le future 
generazioni per un mondo migliore.

Concludo dicendo che le persone speciali e dalla profonda 
sensibilità ci sono sempre. Come potete notare leggendo 
l’ultima pagina del libro, per espresso desiderio della Fami-
glia Cottone e dell’autore Spadaro questo volume non è in 
vendita. L'offerta sarà devoluta interamente al Santuario 
della Madonna SS. della Cava di Marsala quale contributo 
per il consolidamento e il restauro dell’Antico Convento 
degli Agostiniani adiacente alla Grotta.

A lei onorevole Cottone il mio grazie più grande per tutto 
questo.

(da pag. 8)

Roma 1975 - Cena di Gala con Giovanni Spadolini

Luglio 1972 - Foto con 
dedica di Sandro Pertini

1966 - Porta di Brande-
burgo - Visita di Parla-
mentari europei a Berlino

26 marzo / 4 aprile 1965 - Taipei (Taiwan) 
l’incontro con il Presidente della Repubblica 
Chang Kai-Shek

1963 - Chicago (Usa) - 
Cena di Gala e interven-
to di Cottone

7 Novembre 1970 - Mosca - Delegazione 
italiana ospite dell’URSS in occasione 
della parata militare nella Piazza Rossa

Marsala 11 Maggio 1961 - Discorso celebrativo in 
occasione della solenne cerimonia per la consegna del-
la Medaglia d’Oro al Valor Civile alla Città di Marsala

6 Febbraio 
1989 - Bucarest 
Consegna del 
riconoscimen-
to a Cottone 
della Medaille 
d’Honneur

Con figlie e nipoti
Con la figlia Patrizia, la 

moglie Luigia e la figlia Lionella
Un momento di relax 

al sole dei Canottieri
9 febbraio 2012 - 65° Anni-

versario di matrimonio!

L'offerta sarà devoluta interamente al Santuario della Madonna SS. della Cava per il restauro dell'antico Convento degli Agostiniani
Il libro, non in vendita, è disponibile presso le librerie Mondadori e Giunti e la Sacrestia del Santuario (lun, mar, gio, sab, ore 10-12)

Campagna elettorale 1963 - Tribuna eletto-
rale con il senatore Tedeschi, con moderatore 
il giornalista Jader Jacobelli

Roma giugno 1973 
- Cottone, Sottose-
gretario di Stato, 
nello studio del Mini-
stero degli Interni
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Approvata dalla Giunta Adamo la delibera che – di 
fatto – avvia la procedura di scioglimento dell’Istituzio-
ne “Marsala Schola”, creata nel 2006 per assicurare i 
servizi sociali e scolastici già gestiti dal Comune. “Ed a 
questo che è opportuno che ritornino, afferma il sindaco 
Giulia Adamo. È impensabile continuare ad affidare 
servizi così importanti ad una Società che, finanziata 
con denaro pubblico, utilizza criteri gestionali privati-
stici. Con orgoglio, quindi, ridiamo dignità alla Scuola 
e rafforziamone la valenza educativa”. Per la revoca 
dell’Istituzione, tra l’altro, si era già espresso il Consi-
glio comunale di Marsala che – nell’ottobre scorso - 
votò favorevolmente un’apposita proposta di delibera-
zione. Le stesse motivazioni sono state fatte proprie 
dalla Giunta Adamo che, con il provvedimento ora 

approvato, demanda al dirigente del settore Affari 
Generali la predisposizione della relativa deliberazione. 
Questa, successivamente, sarà sottoposta all’approva-
zione dell’Assemblea di Sala delle Lapidi, competente 
in materia. “Alunni, docenti, famiglie torneranno ad 
avere un punto di riferimento certo, qual è l’Assessorato 
alla Pubblica Istruzione – sottolinea Eleonora Lo Cur-
to, con delega alle Politiche scolastiche. La Scuola mar-
salese potrà altresì contare sull’esperienza della sotto-
scritta e del sindaco che, provenendo proprio da quel 
settore e credendo pienamente nell’autonomia scolasti-
ca, potranno dare un maggiore contributo a quel mondo 
così delicato e che merita la massima attenzione”. La 
delibera approvata dalla Giunta Adamo è stata dichia-
rata urgente ed immediatamente esecutiva.  

Marsala Schola: la giunta 
Adamo delibera lo scioglimento
Il sindaco: “La responsabilità della scuola ritorni nel suo alveo naturale”

La giornata del sindaco Adamo
è iniziata di buon'ora

La giornata del Sindaco di Marsala, on.le Giulia Adamo, 
è iniziata alle 7,45. Accompagnata da funzionari comunali 
ha effettuato l’ennesimo sopralluogo nei quartieri popolari 
di Amabilina e Sappusi, dove sono in corso due consistenti 
azioni di scerbatura e pulitura. Il primo cittadino 
nella stessa occasione ha avuto modo di incontrar-
si con diversi abitanti dei due villaggi ad alta den-
sità abitativa. “I lavori di riordino dei due 
quartieri di Sappusi ed Amabilina procedo-
no senza pause. Stiamo sistemando e pulen-
do le aiuole e gli spazi a verde – precisa il Sin-
daco. Adesso chiediamo agli abitanti del luo-
go di collaborare con le istituzioni tenendo 
pulite le aiuole e segnalando eventuali epi-
sodi di distruzione e/o atti di vandalismo. Il 
nostro intento è anche quello di dare in 
comodato d’uso gli spazi a verde affinché 
possano essere realizzati orti di quartiere”. A palaz-
zo di Città gli altri incontri del Sindaco. Il primo è stato con 
gli amministratori condominiali appartenenti all’Anaci, 
all’Anaip, all’Unai ed anche indipendenti. Nel corso della 
riunione cui hanno anche partecipato il vice Sindaco Anto-
nio Vinci, i vertici dell’Ato e l’architetto Giovanni Picone 

dell’Aimeri, si è discusso di incentivare la raccolta differen-
ziata nei vari palazzi della città ed a tal riguardo si è anche 
proposto di attuare una speciale tecnica che ha già dato 
risultati positivi in altre città. L’altro incontro con le asso-

ciazioni di volontariato e di protezione civile. Diversi gli 
argomenti affrontati: dalla lotta al randagismo, alla pre-
venzione incendi, alla custodia di strutture di interesse col-
lettivo. Da parte delle Associazioni è stata data la disponi-
bilità a collaborare con la macchina amministrativa. A 
seguire ancora tre incontri istituzionali. Il primo è stato 

con il professor Sebastiano Tusa, sovrintendente per il 
mare della Sicilia e con Rossella Giglio, Luca Carruba e 
Massimmiliano Marazzi, docente universitario a Napoli. 
Tema la costituzione di un percorso archeologico subac-

queo nei pressi di Capo Boeo. “E’ questa un’inizia-
tiva che giudichiamo assai importante - sottoli-
nea Giulia Adamo. Faremo di tutto per attuarla 
nel più breve tempo possibile”. A seguire la riu-
nione con il Vescovo della Diocesi di Mazara del Vallo, 
mons. Domenico Mogavero, presenti anche diversi 
assessori e il consigliere provinciale Giovanna Beni-
gno. “Ho inteso informare – prosegue il Sindaco – 
il pastore della nostra Chiesa di alcune iniziati-
ve in favore del sociale. Presto incontreremo 
altri sacerdoti della comunità marsalese per 
programmare ulteriori interventi volti a favo-
rire le categorie svantaggiate”.  L’ultimo incon-

tro della mattinata è stato con  il neo comandante della 
compagnia Carabinieri, capitano Carmine Gabiola, 27 anni, 
proveniente dal nucleo operativo di Roma e formatosi 
all’Accademia Militare di Modena. Gabiola, che era accom-
pagnato dal luogotenente Antonino Magro, ha sostituito il 
capitano Dario Solito, trasferito in Calabria.

Avviati i lavori di scerbatura e pulitura di Amabilina e Sappusi e una serie di incontri istituzionali

Il primo cittadino: “Adesso chiediamo agli abitanti di collaborare 
segnalando eventuali episodi di distruzione e atti di vandalismo”

TRIBUNALE DI MARSALA
UffiCio DELLE ESECUzioni iMMobiLiARi

Procedimento n. 231/84 R.G.E.i.
ESTRATTo AVViSo Di VEnDiTA

L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai 
sensi dell’art. 591 bis c.p.c. comunica che il 7 Novembre 
2012, alle ore 17,30, nel proprio studio in Marsala via A. 
Diaz n. 56, procederà alla vendita senza incanto dei beni 
sottoposti a pignoramento dal Banco di Sicilia S.P.A. di 
seguito descritti:

Lotto n° 1: Appezzamento di terreno sistemato a giar-
dino sito in Castelvetrano, nella C/da Marinella SS 115/D 
civico n° 168, esteso are 44.60, sul quale insiste un favìb-
bricato per civile abitazione compreso un patio e veranda 
nel NCEU di Castelvetrano fg. 142 pt. 174.

Il prezzo a base d'asta è di Euro 300.000,00
aumento minimo Euro 5.000,00

Lotto n° 2: Metà indivisa di un fondo rustico sito in 
Castelvetrano, nella C/da Fontanelle, esteso are 41.30, 
sul quale insistono dei fabbricati rurali in stato di 
abbandono, nel NCT di Castelvetrano fg. riservato n° 65 
pt. n° 1 e 2, zona E1.

Il prezzo a base d'asta è di Euro 21.520,00
aumento minimo Euro 1.000,00

Ogni interessato potrà presentare offerta in busta 
chiusa, redatta in carta legale secondo le modalità indi-
cate nell'avviso di vendita, unitamente ad assegno circo-
lare dell’importo del 10% del prezzo base a titolo di cau-
zione (intestato Avv. Corrado Di Girolamo - esec. imm. 
N. 231/84), entro le ore 12,00 del giorno precedente 
quello fissato per la vendita con l’osservanza delle 
modalità disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
Fissa sin d'ora, per il caso in cui la vendita sen-

za incanto non abbia esito positivo per qualsiasi 
ragione o causa, il 28 Novembre 2012 ore 17,30 
per la vendita ai pubblici incanti.

L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 
possono essere acquisite presso lo studio dell’Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala, 14 maggio 2012

Il Delegato alla Vendita
Avv. Corrado Di Girolamo
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Il 27 Maggio si è svolta a Marsala la manifestazio-
ne “Cantine Aperte” organizzata dal Movimento 
Turismo del Vino. Tutto il personale ha prestato 
particolare attenzione alla preparazione dell’evento, 
volendo offrire ai turisti, ai visitatori e agli amici un 
percorso enogastronomico che rispecchiasse i valori 
culturali, sociali e storici del nostro territorio. La 
manifestazione ha aperto i battenti alle ore 9,30; ha 
ricevuto sin dall’inizio numerosi visitatori.

La Ditta Alagna fu fondata nel 1946 da Giuseppe 
Alagna e dal figlio Antonio (Totò) diplomatosi Eno-
tecnico presso la Scuola Enologica di Alba proprio in 
quell’anno; ha sempre operato attivamente nel ter-
ritorio, espandendosi lentamente sino ad occupare 
una superficie di mq 5500 e dotandosi di una capaci-
tà complessiva di Hl 55.000, di cui 3.000 in rovere.

La Ditta imbottiglia 12 prodotti, contraddistinti 
dal marchio Alagna - Baglio Baiata, e ne produce 
molti altri che commercia come semilavorati. La 
Ditta Alagna imbottiglia vini a I.G.P. (Grillo I.G.P. 
Sicilia, Nero d’Avola I.G.P. Sicilia), vini Marsala 
(Vergine, Superiore Secco S.O.M., Superiore Dolce 
Garibaldi G.D., Fine), vini liquorosi (Zibibbo I.G.T. 
Sicilia e Moscato I.G.T. Sicilia), vini aromatizzati 
(Vermouth, Cremovo, Crema Caffè, Crema Mandor-
la, Crema Fragola).

Si è avvalsa della presenza di diverse qualificatis-
sime aziende del settore enogastronomico.

- Il Panificio Settimo Mannone  ha fatto degustare 
tutta la gamma dei pani freschi semplici e imprezio-
siti da olive ,pomodori secchi, oltre alla sua moltepli-
ce varietà di dolci da forno, biscotti regina, taglian-
cozzi, mostaccioli di miele, mosto cotto e fichi.

- L’Oleificio Bonanno ha contribuito alla manife-
stazione con olio extra vergine di olive, paté di olive, 
olive schiacciate e condite, marmellate di fichi, gelsi 
neri, arance e mandarini.

- Giacomo Parrinello della pasticceria “Dolce Ten-
tazione”, ha fatto assaggiare i suoi meravigliosi can-
noli di ricotta. Ricordiamo che i cannoli in questione 
sono stati premiati come i migliori di Marsala dai 
partecipanti al sondaggio “Palatofino”. 

- L’arte dolciaria di Bologna A.M. ha presentato 
tutta la meravigliosa gamma di paste di mandorla, 
frutta martorana, dolcini e latte di mandorla, deli-
ziando i palati di tutti i presenti.

- Il caseificio Antichi Sapori di Pizzo G.G. ha offer-
to tutta la tipologia dei formaggi o vini, dal Classico 
primo sale al formaggio da grattugia, in tutte le sue 
declinazioni. Ha poi realizzato il  pezzo forte della 
giornata, con la preparazione in diretta di circa Kg 
50 di ricotta, che è stata Distribuita, mangiata e 
apprezzata dai presenti come “zabbina”, in perfetto 
connubio col pane Fresco e croccante di Settimo 
Mannone.

La manifestazione è stata arricchita da altre par-
tecipazioni preziose: le carrozze dell’Enotecnico 
Rosario Sucameli e i mezzi militari forniti dall’Asso-
ciazione Militaria. Rosario Sucameli ha fatto ammi-
rare al pubblico due meravigliose carrozze civili ed 
un Prezioso carretto siciliano intarsiato completo di 
accessori e bardature.

La presenza della nuova amministrazione comu-
nale è stata assicurata dai neoassessori Patrizia 
Montalto e Giovanni Sinacore, che con le famiglie 
hanno visitato lo stabilimento vinicolo. L’accoglien-
za della giornata è stata garantita, oltre che dalla 
Famiglia Alagna al gran completo e dagli attivissimi 
collaboratori, anche dagli studenti dell’I.S.I.S.S. 
Abele damiani di Marsala. Hanno prestato servizio 
gli studenti: Ciaravina, Salone, Nizza, Agate, Berto-
lino, Rodano, Felice, Giacalone, Perrone, Pisciotta, 
Sammartano,Vessillo, Di Bella.

Rivedendo i visi felici, i partecipanti, gli oggetti, 
l’ambientazione, viene istintivo fondere le immagini 
ed i ricordi in un coacervo affettivo.

Il tutto a dimostrazione che la storia, l’arte, il 
cibo, la convivialità non devono essere godute e 
affrontate a scompartimenti stagni, ma fanno parte 
complessivamente del nostro vivere quotidiano che 
deve essere affrontato con gioia e consapevolezza, 
tutti insieme.

Assoenologi Sicilia a confronto con le realtà imprendito-
riali di Reims e dello Champagne: si è svolto, dall’8 al 12 
maggio, il viaggio studio promosso da Assoenologi Sicilia in 
Francia, nella regione dello Champagne, per conoscere le 
tante aziende vinicole che operano nella zona. Per cinque  
giorni,  12 esponenti di Assoenologi Sicilia, tra cui il Presi-
dente Carlo Ferracane,  hanno avuto la possibilità di visita-
re numerose aziende produttrici, sia piccoli produttori che 
esempi di rilievo come Moet & Chandon, Vranken-Pomme-
ry e Piper – Heidsieck, Mailly Grand Cru, Bollinger, tra i 
leader nella produzione di champagne.

Si tratta del 7° viaggio studio organizzato da Assoenologi 
Sicilia con lo scopo di confrontare le tecniche di produzione 
siciliane con altre realtà imprenditoriali di successo, per 
capire come le imprese francesi lavorano un prodotto di 
così grande pregio e soprattutto quali sono le strategie 
usate per la promozione sul mercato. 

“E’ stata un’esperienza molto interessante. Conoscere 
realtà diverse dalla nostra ci aiuta a crescere, ci permette di 

capire meglio cosa mantenere del nostro modo di fare vino e 
cosa migliorare – dice il Presidente di Assoenologi Sicilia, 
Carlo Ferracane – Per lo Champagne, ad esempio, non si 
parla mai di sfuso, non si discute sul prezzo, tutto il vigneto 
è sotto la denominazione Doc ed è inserito in un  sistema 
più ampio di valorizzazione del territorio per cui  vino  e 
territorio  si promuovono a vicenda:  sono aspetti su cui 
dobbiamo riflettere anche per rilanciare il vino siciliano. – 
continua Ferracane  - I nostri agricoltori producono vini di 
grande qualità ma hanno bisogno di sostegno per la com-
mercializzazione. In Sicilia si continua a incentivare forme 
di assistenzialismo, come la vendemmia verde, che non pro-
ducono sviluppo. A causa dei tanti errori commessi, la Pro-
vincia di Trapani ha perso anche il suo titolo di provincia 
più vitata d’Europa. E’ tempo di iniziare la risalita. E’ tem-
po di trasformare la Sicilia in una terra all’avanguardia, lea-
der non solo nella produzione ma capace di gestire con suc-
cesso tutto il processo che porta il vino nelle tavole di tutto 
il mondo” – dice il Presidente di Assoenologi Sicilia. 

Assoenologi Sicilia a confronto
con il mondo dello Champagne

Nella foto, un momento della visita ad una delle aziende francesi:  Carlo Capa-
rotta, Nicola Poma, Baldo Giarracuto, Francesco Perricone, Nicola Frazzitta, Vito 
Giovinco,  il Presidente di Assoenologi Sicilia  Carlo Ferracane, Tommaso La Sala, 
Massimiliano Barbera, Filippo Di Giovanni,  Lanfranco Baronetto, Lucio Monte. 

Cantine
Aperte

Alagna
alla 

ditta

Organizzata dal Movimento 
Turismo del Vino la manifestazione

Il Professore Ercole Alagna e il suo staff

In piedi: Mario Casano, Domenico Lampanosa, Serafina Scavone (madre del 
titolare), Giovanna Lampanosa, Fausto Lampanosa, Marcello Di Girolamo, 
Gaspare Pulizzi. Seduti: Marisa Apelle, Maria Pia Marino, Ercole Alagna.
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Si chiude con un record di presenze in mare e a terra la 
prima edizione della MetaEnergia Cup – Tadmor 
Challenge, regata d’altura aperta a tutte le classi. E’ sta-
ta una vera festa del mare “tra la gente” che ha affollato 
il Tadmor Village, già dal giorno della sua inaugurazione, 
contando più di ventimila presenze in 3 giorni di manife-
stazione.  Un successo per la città che nella figura del neo 
Sindaco Giulia Adamo ha dato linfa alle burocrazie che 
avevano rallentato le “procedure di partenza” di questa 
regata dai connotati Internazionali. Numerosi gli equi-
paggi arrivati da lontano, dall’Inghilterra al Principato di 
Monaco ed ogni parte d’Italia.

La presenza di Francesco de Angelis ha reso ancor più 
“tecnica” la regata in mare, con preziosi consigli nei brie-
fing mattutini. Le condizioni meteo impegnative del pri-
mo giorno hanno fatto capire quanto questo specchio d’ac-
qua è il campo naturale per le grandi sfide,  rendendo 
ancora più interessante questa kermesse siciliana. I 
ragazzi con le tavole a vela (windsurf) e i “volanti” Kite-
surf hanno condito la manifestazione con regate addirit-
tura all’interno del porto. A conti fatti una prima edizione 
che ha espresso contenuti tecnici in mare di alto livello, 
raccogliendo sotto un unica regia diverse tipologie di 
imbarcazioni, dai più “tirati” regate/crociera agli “amato-
riali” gran/crociera che si sono confrontati anche in una 
splendida regata costiera tra le isole Egadi.

“Sono molto soddisfatto della riuscita di questa manife-
stazione – sono le parole di Giancarlo Montesano, Pre-
sidente di FareAmbiente Marsala – voglio ringraziare 
tutte le autorità che ci hanno supportato con la loro pro-
fessionalità, il Sindaco di Marsala, Giulia Adamo, 
vero balsamo della nostra iniziativa. I regatanti si sono 
divertiti in mare e a terra dandosi battaglia tra le boe e 

gareggiando con forchetta in mano davanti ad un piatto di 
pasta, ascoltando la musica di Radio Itaca. Stiamo già 
pensando alla prossima edizione per trasmettere il nostro 
riconoscimento a chi ci è stato vicino e per coinvolgere 
coloro che da oggi sanno che non scherzavamo e che sia-
mo in grado di offrire a tutti uno spettacolo interessante.

Voglio ancora una volta ringraziare ringraziare i miei 
collaboratori, Peppe Fornich esperto velista e titolare di 
Sails & Sailing, organizzazione che opera nel settore 
nautico specializzata nel charter a vela,  Pietro Di Giro-
lamo dello Studio P&G di Marsala, Giacomo Manzo 
vice presidente FareAmbiente Marsala, l’Architet-
to Nicola Sciacca, lo Yacht Club Marsala e i Fratel-
li della Costa Tavola di Marsala”.

Meta Energia per il sociale: la presenza di Don Fortuna-
to di Noto, ha permesso di approfondire le problematiche 
sulla pedofilia  e di capire come possiamo essere utili in 
un mondo difficile da interpretare. www.associazioneme-
ter.org/ <http://www.associazionemeter.org/> 

In regata anche il Presidente della Società Velica 
di Barcolana e Grignano, Vincenzo Spina, ed un 
equipaggio di amici ad affermare il sodalizio che porterà 
un’imbarcazione di Marsalesi (con 1000 litri di Marsala 
nella stiva) alla 44^ edizione della Barcolana, la 
seconda domenica di ottobre.

Per la cronaca: il comitato di regata ha portato a termine 
lo svolgimento delle regate previste da programma, com-
presa la costiera all’interno dell’arcipelago delle Isole Ega-
di, una soddisfazione per la giuria e per i regatanti che han-
no potuto apprezzare la bellezza di questo campo di regata.

Appuntamento, il prossimo anno, per la seconda dome-
nica di giugno, per la 2ª edizione della MetaEnergia Cup 
– Tadmor Challenge.

Organizzata da FareAmbiente Marsala. Un successo per la Città di Marsala. Protagonisti Cattivik, I'm Bad e Poquito

Una vera festa del mare tra la gente la 1ª edizione 
della Metaenergia Cup - tadmor Challenge

Il sindaco Giulia Adamo si 
accinge ad inaugurare la mani-
festazione con il tradizionale 
taglio del nastro. Più di 20 
mila le presenze in tre giorni.

eVeNtI

foto peppe farina, stabile e rocco occhipinti spazio autogestito - comune di marsala

L'imbarcazione Poqui-
to. Al timone (da sin.) 
Giuseppe Alagna, France-
sco De Angelis, Alessio 
Frazzitta e Walter Petitto.

Francesco De Angelis e Don Fortunato   
Di Noto dell'Associazione Meter.

Da sin.: De Angelis, Montesano, Adamo, Carlo Pel-
legrino e Piero Pellegrino (Fratelli della Costa). 

Giancarlo Montesano, presidente Fareambiente Marsala, consegna una 
bottiglia di Marsala della ditta Intorcia ai concorrenti della Targa Florio.

Piazza Gremita per il concerto dei Virginia Gold

L'equipaggio I'm Bad, vincitori della Tadmor Challenge L'equipaggio Poquito, vincitori della 1a MetaEnergia Cup
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Sono le ore 17 del 10 giugno quando il triplice fischio del 
direttore di gara, il signor Abbattista di Molfetta, sancisce la 
storica promozione in serie B per la Virtus Lanciano a scapito 
di un Trapani che, forte del risultato della partita d’andata (1 
a 1 in trasferta), della migliore classifica al termine della regu-
lar season e della possibilità di conquistare tra le mura ami-
che lo storico traguardo, arrivava alla soglia della “gara della 
vita”, la finale di ritorno dei play-off di Lega Pro 1, con le 
migliori premesse.

Già alle 14, a un’ora circa dall’inizio del match, lo stadio 
Provinciale di Trapani presentava un colpo d’occhio stupendo, 
con i posti a sedere quasi completamente esauriti e i cori dei 
supporters granata che surclassavano, nel volume e nell’in-
tensità, le urla di incitamento del nutrito gruppo di sostenito-
ri abruzzesi che occupava il settore ospiti.

Pochi minuti prima dell’inizio del match, gli spettatori han-
no tributato un lungo applauso al presidente del Trapani, 
l’imprenditore Vittorio Morace, durante il suo giro di campo; 
ad attenderlo in tribuna autorità c’erano il neo sindaco del 
capoluogo, Vito Damiano, l’ex sindaco Fazio e il Presidente 
della Provincia, Mimmo Turano.

Alle 15.05 il calcio d’avvio per i granata di mister Boscaglia 
che, partiti a spron battuto, trovano il vantaggio dopo appena 
55’’ grazie a un bel gol di Gambino che, entrato in area avver-
saria dalla destra, beffa Aridità, portiere del Lanciano, con un 
pallonetto che manda in visibilio il pubblico trapanese.

Strada in discesa per il Trapani e primi segnali di nervosi-
smo per i rossoneri di Gautieri; al 4° minuto un intervento 
irregolare costa l’ammonizione ad un giocatore del Lanciano, 
e sul  conseguente calcio di punizione a favore dei granata un 
presunto tocco di mano in barriera  scatena le proteste di 
Tedesco e compagni.

La prima parte di gara, nonostante l’inizio “pirotecnico”, 
vede le due squadre affrontarsi e studiarsi soprattutto a cen-
trocampo; la difesa a tre predisposta da Boscaglia, inoltre, 
applica quasi alla perfezione la tattica del fuori gioco con gli 
avanti abruzzesi che si fanno spesso trovare in off-side.

Al 12° minuto della prima frazione l’episodio che cambierà 
l’andamento della partita: Amenta, giocatore del Lanciano, 
viene espulso dopo la segnalazione di uno degli assistenti 
dell’arbitro. Da quel momento l’andamento del match cambia 

in maniera radicale; il Trapani, forte degli elementi di cui si 
parlava in fase introduttiva e, soprattutto, in superiorità 
numerica oltre che nello score, viaggia sulle ali dell’entusia-
smo, supportato da tifosi degni di categorie superiori (a tal 
proposito segnaliamo il gemellaggio tra la “torcida” trapanese 
e quelle del Catania e della Turris), ma la compagine avversa-
ria, paradossalmente, sembra trarre vantaggio dall’uomo in 
meno e si riorganizza in pochi minuti con un incedere sempre 
più convinto che spiazza sia gli avversari che gli spettatori. 
Nils Liedholm, leggendario trainer del Milan e della Roma 
negli anni ’70 e ’80, sosteneva che una squadra di calcio si 
esprime meglio in 10 uomini…ed è proprio in inferiorità 
numerica che il Lanciano acciuffa l’inatteso pari al 27° con un 
gran tiro dalla distanza di Pavoletti che piazza la sfera sul lato 
sinistro a mezz’altezza della porta beffando Pozzato.

Ristabilita la parità, il Lanciano prova a spingersi ancora 
avanti per cercare il successo; il regolamento, infatti, premia 
la squadra di casa nell’ipotesi in cui dovesse perdurare la pari-
tà anche dopo i due tempi supplementari. Gli uomini di Gau-
tieri schiacciano gli avversari a centrocampo e a quel punto, 
forse, i ragazzi di granata vestiti ne subiscono psicologicamen-
te la veemenza e l’organizzazione tattica, anche se sul finire 
del primo tempo Daì e Gambino provano ad impensierire, sen-
za successo, il portiere abruzzese. La prima frazione si chiude 
dopo un minuto di recupero, con i fischi del pubblico granata 
all’indirizzo del direttore di gara, reo di aver assunto un atteg-
giamento forse troppo permissivo nei confronti del Lanciano 
e, di contro, troppo fiscale verso i granata.

Il secondo tempo vede il Trapani attaccare verso la destra 
rispetto alla tribuna; il forte vento che ha condizionato anche 
la prima parte di gara influisce sulle traiettorie del pallone, e 
il signor Abbattista di Molfetta condiziona l’umore dei gioca-
tori e dei tifosi granata con decisioni al limite della decenza. I 
giocatori di casa sembrano eccessivamente contratti e poco 
lucidi in ogni settore del campo, il Lanciano ci crede e riesce 
addirittura a portarsi in vantaggio al 21° con un gran tiro a 
giro di sinistro dell’ex “scugnizzo prodigio” Vincenzo Sarno 
(quello che a 8 anni girava le varie tv nazionali palleggiando e 
veniva presentato come il nuovo Maradona…).

Gli uomini di Boscaglia sembrano imbambolati e non riesco-
no a far breccia nella retroguardia avversaria, complice anche 

l’atteggiamento dell’arbitro. I supporters granata capiscono il 
momento e incitano i loro beniamini come non mai. Al 31° 
l’allenatore trapanese effettua una doppia sostituzione inse-
rendo Mastrolilli e Cavallaro in luogo di Gambino e Sabatino, 
tre minuti dopo il signor Abbattista fischia un fallo inesisten-
te di Giacomo Tedesco facendosi coprire di fischi e al 37° arri-
va il colpo di grazia per il Trapani, con una colossale dormita 
del portiere Pozzato e di un compagno di retroguardia che 
lisciano il pallone consentendo a Margarita di depositare il 
pallone dentro la porta sguarnita per l’esplosione di gioia del-
la panchina e del pubblico rossonero presente: 3 a 1 per il 
Lanciano sul Trapani a dieci minuti dalla fine (per la statisti-
ca questo sarà anche il punteggio finale).

Molti trapanesi, a quel punto, cominciano ad abbandonare lo 
stadio e, con esso la speranza che i granata in campo possano 
recuperare due gol agli avversari nei rimanenti 8 minuti più 
recupero (saranno tre, dopo il 45°). Il finale di gara sarà ricor-
dato non per il poco che succede, ormai, sul terreno di gioco, ma 
per la grande sportività del pubblico di Trapani che ringrazia, 
comunque, i propri giocatori e la proprietà (“Morace, uno di 
noi”, il coro più intonato) e si alza in piedi ad applaudire since-
ramente i giocatori del Lanciano che, dopo il triplice fischio 
ricambiano sotto la curva e al centro del campo, lo stesso Bosca-
glia abbraccia e fa i complimenti al suo omologo prima della 
fine del match; se si ripensa agli episodi di Genova di qualche 
mese addietro forse sarebbe il caso di dare un risalto maggiore 
a questi importanti episodi di civiltà sportiva…

A fine gara non c’era molta voglia di rilasciare dichiarazio-
ni, l’unica che abbiamo colto al volo è stata una frase del pre-
sidente Morace riguardo alla voglia di ripartire già da domani 
per preparare la stagione prossima e riprovare a raggiungere 
un traguardo così prestigioso che mai come quest’anno è stato 
a portata di mano, specialmente se si considerano gli undici 
punti di vantaggio dilapidati dai granata nella stagione rego-
lare che potevano significare promozione diretta… 

Le lacrime di molti tifosi del Trapani sono l’emblema di un 
sogno svanito sul più bello che mai come quest’anno, dal 1905 
a oggi, era raggiungibile. Resta la certezza di una proprietà 
molto solida che non lascerà nulla di intentato per perseguire 
l’obiettivo già dalla prossima stagione.

Abele Gallo

Sfuma sul più bello il sogno del Trapani Calcio

Manifestazione conclusiva di un progetto per diffondere la cultura della legalità nel 6° Circolo Didattico Sirtori

“Temevo che i fatti di Brindisi avessero messo in crisi il rapporto che, in questi anni, si è creato tra magi-
stratura e scuola. Ed invece la presenza oggi di tanti giovani e di tante famiglie dimostra che questo non è 
accaduto”: così Alessandra Camassa, presidente di sezione del Tribunale di Trapani ha salutato i tanti inter-
venuti alla manifestazione conclusiva del progetto “Due uomini, due eroi” portato avanti dal 6° circolo didat-
tico Sirtori, diretto da Maria Alda Restivo. Iniziare dai più piccoli per costruire un futuro fatto di democrazia 
e legalità: è questo l’obiettivo del percorso realizzato, in occasione del ventennale delle stragi di Capaci e Via 
D’Amelio, dagli alunni delle terze classi della scuola elementare di Via Sirtori che hanno studiato le figure 
dei magistrati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino per capire meglio il loro ruolo e il loro lavoro a servizio 
dello Stato. A conclusione del progetto, i ragazzi hanno poi incontrato, al Complesso monumentale San Pie-
tro, diversi rappresentati della magistratura, delle forze dell’ordine e delle associazioni di volontariato che 
operano sul territorio per discutere, insieme a loro, di dubbi e curiosità.  Tra letture, immagini e momenti di 
riflessione preparati da docenti ed alunni, sono stati chiamati a confrontarsi con i giovani anche i magistrati 
Alessandra Camassa e Caterina Greco, il direttore della casa circondariale di Marsala Paolo Malato,  diversi 
rappresentanti delle forze dell’ordine  ed i referenti delle associazioni Il Faro e Libera. “L’educazione alla 
legalità è tra i  grandi compiti della scuola ma non si deve limitare alla mera conoscenza di norme e regola-
menti. Insegnare la legalità significa fare in modo che i giovani, fin dalla tenera età, intraprendano stili di 
vita orientati al rispetto delle regole. Quest’incontro è stato la tappa conclusiva di un percorso attraverso cui 
i nostri alunni, tramite lo studio delle figure di Falcone e Borsellino, hanno potuto riflettere sui valori della 
vita, i diritti e doveri di cittadinanza – spiega la dirigente Maria Alda Restivo - La presenza delle forze 
dell’ordine, di magistrati e delle associazioni di volontariato ci riempie di orgoglio. La scuola deve essere 
presidio di legalità e democrazia ma può raggiungere i suoi obiettivi solo attraverso la sinergia tra tutte isti-
tuzioni dello Stato” – ha detto  la dirigente. Poi la parola è passata ai ragazzi che hanno posto le proprie 
domande agli ospiti intervenuti.  “La figura di Borsellino permette ai ragazzi di avvicinarsi alla giustizia. – 
ha commentato la dottoressa Camassa, dopo aver condiviso con i ragazzi il suo ricorso del magistrato - Molti 
di noi vanno nelle scuole  convinti che, proprio nelle scuole, si possano ottenere grandi risultati. Lo stesso 
Paolo Borsellino amava moltissimo i giovani e credeva nella forza rivoluzionaria della gioventù. Mi piaceva 
definirlo un giovane collega onnipotente proprio perché aveva dentro di sé l’istinto rivoluzionario dei giova-
ni. Solo con i giovani possiamo cambiare le cose”. Dello stesso avviso anche Davide Piccione, referente di 
Libera, presente nelle scuole con diversi percorsi didattici calibrati in base all’età.  “I ragazzi di questa età 
– ha detto Piccione - sono entusiasti di conoscere uomini, come Falcone e Borsellino, che rappresentano per 
loro un importante esempio di vita”.  

SPORT

Due uomini, due eroi
Il giudice Alessandra Camassa: “La figura di Borsellino permette ai ragazzi di avvicinarsi alla giustizia. 

Lo stesso Borsellino amava moltissimo i giovani e credeva nella forza rivoluzionaria della gioventù” 

di Antonella Genna



14 Il Vomere11 Giugno 2012

I miei complimenti alla prof.ssa Pisciotta 
ed allo staff della biblioteca, formato anche 
dalla prof.ssa D’Amico e dal prof. Russo.

Complimenti e ringraziamenti alla prof.
ssa Antonella Angileri che da alcuni anni 
cura la realizzazione della rivista METIS, di 
cui oggi pubblichiamo il numero undici. 

Un saluto particolare ed un ringraziamen-
to a tutti i partecipanti alla manifestazione 
di questo pomeriggio, ai genitori degli stu-
denti, ai rappresentanti del mondo culturale 
marsalese.

Desidero utilizzare questa occasione, l’ul-
tima probabilmente in cui sono presente 
come dirigente scolastico (infatti dal 1° set-
tembre sarò in pensione) per salutare la cit-
tadinanza e parlare del mio impegno in que-
sti ultimi 12 anni.

Il mio rapporto con la scuola coincide pra-
ticamente con la mia vita: dall’età di 5 anni 
all’età di 23 anni sono stato studente (ho fre-
quentato la sezione scientifica del liceo clas-
sico Giovanni XXIII dal 1963 al 1968); nel 
1973 mi sono laureato in Fisica all’Universi-
tà di Pisa e dal 1973 al 1985 ho insegnato 
Elettrotecnica e Misure elettriche all’I.T.I.S. 
Leonardo da Vinci di Trapani.

Non avevo ancora compiuto 35 anni quan-
do, nel 1985, ho superato un concorso ordi-
nario per preside di istituto tecnico indu-
striale.

Sono stato assegnato alla stessa scuola 
dove avevo insegnato e vi sono rimasto per 
15 anni; nel 2000, con l’introduzione dell’au-
tonomia scolastica, il mio stato giuridico è 
passato da preside a dirigente scolastico e mi 
sono trasferito al liceo classico Giovanni 
XXIII.

Ora con 43 anni di servizio ho chiesto di 
essere collocato in pensione.

Ho fatto questo lavoro sempre con amore e 
con entusiasmo.

Gli anni da preside dell’I.T.I.S. sono stati 
anni di grande impegno e di innovazione: le 
sperimentazioni, i progetti europei di scam-
bio, la nascita della sezione staccata di Marsa-
la, il boom delle iscrizioni.

Negli ultimi 12 anni ha avuto l’onore di 
dirigere il liceo dove avevo studiato.

In una scuola formata da docenti con eleva-
te competenze professionali, il mio lavoro 
principale è stato quello di curare l’ambiente 
relazionale e l’ambiente fisico.

Curare l’ambiente relazionale significa 
innanzitutto trasparenza nelle azioni ed 
esempio di correttezza umana e professiona-
le. Inoltre, per la vita della scuola è importan-
te che il dirigente e i docenti sappiano ascolta-
re gli altri e valorizzare gli individui.

Curare l’ambiente fisico significa assicura-
re la possibilità di utilizzare strutture mate-
riali come locali, aule, biblioteche, laboratori.

Nel 2000 la situazione dei locali era piutto-
sto carente: classi ospitate nell’attuale 
biblioteca, locali molto piccoli utilizzati come 
aule, sovraffollamento.

Grazie all’intervento della provincia regio-
nale sono stati assegnati altri locali molto 
vicini a questa sede centrale in due succursa-
li: via Frisella e via XI Maggio.

Le aule inadatte non sono state più utiliz-
zate.

Oggi la sede centrale e le due succursali 
sono dotate di attrezzature informatiche 
modernissime, di grande qualità e collegate 
alla rete; tutto acquistato con fondi europei 
FESR. La sede centrale è stata cablata nel 
2002, sempre con fondi europei, ogni aula è 
dotata di collegamento alla rete interna 
intranet ed alla rete internet.

La biblioteca che ospitava classi è tornata 
ad essere il luogo sociale su cui ruotano tutte 
le attività culturali: sono state restaurate le 
librerie, catalogati gli antichi volumi (in par-

te perduti negli anni precedenti), sono state 
istallate attrezzature multimediali collegate 
alla rete.

La biblioteca alunni, prima ospitata in 
inaccessibili armadi nelle varie aule, ha tro-
vato un locale spazioso, è stata rinnovata 
nelle strutture e viene abitualmente utilizza-
ta dagli studenti.

In questi anni, oltre alle iniziative tradi-
zionali, come il Certamen intitolato al prof. 
Giacomo Sammartano, sono stati pensate e 
realizzate tante iniziative culturali nella tra-
dizione del nostro liceo.

Ne voglio ricordare tre: la rivista Metis, 
l’Annuario per i 60 anni del liceo e l’istitu-
zione dell’Albo delle eccellenze.

Metis è la rivista culturale, a diffusione 
gratuita, che il liceo pubblica dal 2004. Lo 
scopo è di rafforzare il ruolo di laboratorio 
culturale del nostro istituto. La rivista si 
propone come strumento di dialogo e ricerca, 
a disposizione di docenti e studenti ma anche 
di tutti gli uomini di cultura e dei cittadini 
che vogliano esprimere il proprio pensiero.

Dopo l’Annuario pubblicato nel 1965, 
anno in cui il liceo veniva intitolato a Gio-
vanni XXIII, documento di grande interesse 
che ho trovato in fondo ad un vecchio arma-
dio, abbiamo pensato di ricordare i 60 anni 
del liceo (e i 65 dalla sua istituzione come 
sezione staccata dello “Ximenes” di Trapani) 
con la pubblicazione di un Annuario, nel 
2008, che racconta le fasi più importanti del-
la vita della nostra scuola. Abbiamo conside-
rato ciò un dovere nei confronti dei cittadini 
marsalesi, visto il ruolo del liceo classico 
nell’accogliere le istanze culturali della città, 
e nella formazione delle coscienze e del liberi 
pensiero a Marsala e in tutto il territorio 
nazionale.

L’Albo delle eccellenze è costituito dagli 
studenti che riportano nello scrutinio finale 
una media dei voti compresa tra 9 e 10. Ad 
essi la scuola offre, ogni anno, un viaggio 
premio a Bruxelles con visita al Parlamento 
europeo. 

Questi ultimi 12 anni mi hanno arricchito 
molto dal punto di vista culturale e relazio-
nale.

Lascio la scuola anzitutto per un fatto ana-
grafico (43 anni di servizio) ma non vi 
nascondo di essere amareggiato per il modo 
con cui è stata trattata dagli ultimi governi: 
una sperimentazione molto valida realizzata 
nel nostro liceo negli anni ’90 è stata spazza-
ta via dalla riforma Gelmini che ha avuto 
l’obiettivo di tagliare ore e cattedre per ope-
rare un risparmio; dal prossimo anno scola-
stico le scuole con meno di 600 alunni avran-
no un dirigente reggente ed un direttore 
amministrativo a scavalco. Circa il 20% delle 
istituzioni scolastiche è interessato a questo 
provvedimento. Sempre per risparmiare.

Sono comunque fiducioso che il nostro isti-
tuto possa avere un futuro in linea con la 
tradizione e con le innovazioni che natural-
mente si faranno avanti.

Vi è un numeroso gruppo di giovani docen-
ti molto competenti, dotati di grande profes-
sionalità, che amano il proprio lavoro e che 
sono perfettamente in grado di gestire il 
liceo, di prendere il testimone in una ideale 
corsa che vede le generazioni di docenti 
alternarsi per far svolgere al liceo l’impor-
tante compito della formazione dei giovani.

Nel nostro istituto sono stati ammessi a 
sostenere il concorso a dirigente scolastico, che 
si sta svolgendo attualmente, ben 6 docenti, 
una percentuale tripla o quadrupla rispetto 
alle altre scuole ed alla media nazionale.

Spero che uno di loro, al più presto, venga 
a dirigere il liceo classico Giovanni XXIII.

Gaspare Salvo 

Il saluto del dirigente del Liceo 
Classico “Giovanni XXIII” 

“Una stanza senza libri è come un corpo senz’anima” è questa la frase con la quale gli 
alunni e i docenti del Liceo Classico “Giovanni XIII” di Marsala hanno accolto i parteci-
panti alla “Festa del libro” che gremivano la biblioteca dell’Istituto lo scorso 26 Maggio.

E’ la terza volta che il Liceo fa propria la campagna nazionale del “Maggio del Libro” 
proponendo varie attività agli alunni che si convogliano in un pomeriggio tutto dedicato 
alla lettura e alla cultura come strumento di crescita e progresso. Hanno presenziato 
all’iniziativa l’attuale Dirigente Scolastico del Liceo Classico, Gaspare Salvo, che alla fine 
di quest’anno scolastico lascerà il mondo della scuola dopo 43 anni di servizio, dodici dei 
quali dedicati interamente al Liceo; e la Presidente del Consiglio d’Istituto, José Rallo, la 
quale ha letto una pagina tratta dal libro “Togliamo il disturbo” di Paola Mastrocola, una 
docente di lettere che ha scritto tanto sulla scuola, spesso in modo provocatorio. Il ruolo 
dei docenti è principalmente quello di sviluppare nei propri alunni una “mente struttura-
ta” e organizzata che permetta loro di svolgere in modo concreto tutte le attività che 
dovranno affrontare una volta adulti. L’assessore Eleonora Lo Curto, ha portato i saluti 
della nuova Amministrazione e del Sindaco Adamo, preannunciando l’impegno che mette-
rà nell’evitare a tutti i costi che il Liceo possa perdere l’autonomia e venire accorpato ad 
un altro Istituto, così come temuto in virtù di una legge nazionale che ha ridotto il limite 
minimo di alunni iscritti per poter avere un Dirigente. “Non si possono cancellare – ha 
detto la Lo Curto – sessantacinque anni di storia di un Liceo per una differenza di quaran-
ta alunni. Ci faremo carico di questa battaglia per difendere l’autonomia dell’Istituto”. 
Dopo i saluti di rito è intervenuta la professoressa Angileri che cura la rivista del Liceo 
“Metis”. “In questo numero – ha sottolineato – si parla principalmente di precarietà e 
della difficile condizione in cui si trovano i nostri giovani che devono accedere al mondo del 
lavoro. Le prime pagine però sono tutte dedicate al nostro Dirigente che con le sue doti e 
la sua personalità ha svolto un ruolo fondamentale nella scuola. Vogliamo così esprimere il 
nostro sincero apprezzamento per la dedizione e la competenza con cui ci ha guidati”. La 
professoressa Angela Pisciotta ha curato l’organizzazione e la realizzazione dell’evento, 
accompagnando tutti i presenti durante lo svolgersi del pomeriggio, iniziando con la pre-
sentazione del prof. Alessandro Pizzo, un ex allievo dell’Istituto che ha scritto il primo 
romanzo fantasy ambientato a Marsala, “Voci di un antico presente”. “Inizialmente – ha 
affermato lo scrittore – questo libro doveva essere una semplice storia di Marsala, tuttavia, 
man mano che procedevo nella stesura, la trama ha preso vita autonoma e non ho potuto 
fare altro che trascriverla. Dopo anni di lavoro al nord, mi sono reso conto di come altre 
realtà, pur possedendo ben poco in materia di siti archeologici e storia, sappiano far frut-
tare queste scarse risorse di cui esse stesse vanno fiere. Noi, invece, che viviamo in una 
città nella quale ogni sasso ha una storia antichissima da raccontare, non solo non sappia-
mo sfruttare a pieno le nostre risorse, ma non ce ne curiamo affatto, rimanendo del tutto 
indifferenti. Ecco il perché del titolo del libro: il passato ci narra storie meravigliose ed 
estremamente interessanti, sta a noi poi volerle ascoltare”. Successivamente gli alunni del 
Liceo che hanno preso parte all’iniziativa “Incontro con l’autore” hanno presentato il libro 
di Alessandro D’Avenia “Cose che nessuno sa” che ha riscosso molto successo soprattutto 
tra gli adolescenti. Ma il nucleo fondamentale dell’intera iniziativa è rappresentato 
dall’impegno e la bravura dei ragazzi del Liceo che hanno animato il resto del pomeriggio. 
La splendida voce di Chiara Cusumano, che ha cantato prima un brano di Nina Zilli “Per 
Sempre” e poi una canzone in dialetto portata al successo da Rosa Balistreri “Cu ti lu dis-
si”, ha dato il via ad un percorso di lettura e poesia. Gli alunni, infatti, hanno letto e spes-
so recitato a memoria versi tratti da alcuni autori, da quelli più classici come Catullo, 
Saffo e Omero per passare poi a Dante, Shakespeare, fino a Montale ed Eco. Il tutto 

accompagnato dal sottofondo 
musicale della chitarra elettrica di 
Alberto Ruggieri e dalle presenta-
zioni power point realizzate da 
Piergiorgio Scimemi, Marta Mez-
zapelle e Gabriella Favara della V 
C. Un fiume di passione per la let-
teratura e l’arte che i ragazzi han-
no saputo trasmettere ai numerosi 
presenti. Tra le frasi più belle e 
significative della manifestazione 
c’è sicuramente questa: “Un libro 
può contenere tutto il caos del 
mondo, ma le sue pagine sono 
cucite e numerate e il caos non 
può uscire da li”.

Giovanna Batia

Festa del libro
al Liceo Classico

“Giovanni Xiii” di Marsala

Da sin.: la presidente del Consiglio d’Istituto, José Rallo; il dirigente 
scolastico, Gaspare Salvo; l’assessore all’Istruzione, Eleonora Lo Curto

In occasione della manifestazione “Festa 
del Libro”, tenuta nei locali del Liceo Clas-
sico il 26 maggio scorso, il dirigente Gaspa-
re Salvo, che dal 1° settembre lascia il ser-
vizio, ha rivolto il proprio saluto ai docenti, 
ai genitori, agli studenti, alla cittadinanza.
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Si è concluso il programma bilaterale di 
leasing “Peace Caesar” che, per 9 anni, ha 
permesso l’utilizzo da parte dell’Aeronautica 
Militare Italiana, dei caccia F16 statunitensi. 
Gli ultimi sei veivoli hanno lasciato la base 
militare di Trapani- Birgi, diretti in Arizona, 
la mattina di venerdì 25 maggio. Per l’occa-
sione, che segna un radicale cambiamento 
sia per la base di Birgi che per l’intera difesa 
aerea italiana, il 23 maggio si è svolta, presso 
il 37° stormo di Trapani Birgi, guidato dal 
comandante pilota Mauro Gabetta, una ceri-
monia di rilievo nazionale, arricchita dalla 
presenza del Capo di Stato Maggiore dell’Ae-
ronautica, il Generale Squadra Aerea Giu-
seppe Bernardis. Con lui sono arrivati a Bir-
gi anche il Comandante della Squadra Aerea, 
Generale Squadra Aerea Tiziano Tosi e Mr 
Dan Ipson,  in rappresentanza del governo 
Usa. La cerimonia, svoltasi in un hangar del-
la base militare alla presenza di vari rappre-

senti dell’aeronautica e del personale del 37° 
stormo, è iniziata con il saluto al Capo di 
Stato Maggiore. Ha preso poi la parola il 
Generale Squadra Aerea Tiziano Tosi che ha 
brevemente ricordato le tappe più significati-
ve del programma F-16, fin dal loro arrivo in 
Sicilia nel giugno del 2003 quando uscirono 
di scena gli F-104 e i Tornado Adv. Da allora 
tutta la difesa italiana è stata garantita dagli 
F-16, sia quella quotidiana che quella neces-
saria in occasione di grandi eventi quali le 
olimpiadi invernali del 2006, l’inaugurazione 
del pontificato di Benedetto XVI, il G8 tenu-
tosi all’Aquila, fino ad arrivare alla guerra in 
Libia. Il programma di leasing prevedeva, in 
totale, la cessione di 34 veivoli e doveva sca-
dere nel marzo del 2011. E’ stato poi esteso 
fino a giugno 2012, acquisendo ulteriori 
2.800 ore di volo in aggiunta alle 45.000 pre-
viste.  Nel 2010, con la chiusura, del 5° stor-
mo di Cervia e il trasferimento del 10° grup-

po a Gioia del Colle, tutta la linea F-16 è sta-
ta concentrata sulla sola base di Trapani, 
affidata ai piloti del 18° Gruppo e ai tecnici 
del 37° Stormo. “Oggi si conclude l’ennesima 
pagina di storia del 37° Stormo – ha ricordato 
il Gen. Tosi – una pagina contraddistinta 
dall’elevato grado di efficienza di una mac-
china che vanta quasi 48.000 ore di volo ma 
che nulla sarebbe stata senza il personale di 
questo splendido reparto”.  “Da subito, la 
sicurezza aerea sarà garantita, senza soluzio-
ne di continuità, dagli Eurofighter – ha 
dichiarato il Capo di Stato Maggiore. Due di 
questi già si trovano presso altri due stormi 
italiani e presto arriveranno anche a Birgi. 
“Trapani sarà una base in grado di gestire 
veivoli multipli – ha continuato il Gen. SA 
Giuseppe Bernardis riferendosi sia agli Euro-
fighter che agli F-35. 

Antonella Genna
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Dove sono finiti i 
valori dello sport?

Con mio grande piacere ho partecipa-
to, in qualità di insegnante, figlia del 
prof. Ignazio La Cavera, alla conferen-
za su “Sport e legalità” che si è tenuta 
il 22 maggio a San Pietro, organizzata 
dal Rotary Club.

Dopo un susseguirsi di interventi 
sullo Sport e Legalità, di emeriti prota-
gonisti e relatori, il giornalista di Rai3, 
Italo Cucci ha elegantemente introdotto 
lo scottante argomento del doping nello 
sport e del calcio scommesse.

Ora, tutti sappiamo che sullo sport, 
purtroppo circolano fiumi di denaro e 
uso di sostanze dopanti.

Ma una riflessione scaturisce con 
impeto dove siano finiti i valori dello 
sport? Quei valori di cui si è ampia-
mente parlato durante la conferenza 
non esistono più?

È utopia credere ancora sull’impor-
tanza che lo sport ha avuto nella cresci-
ta della persona?

Sono cresciuta anch’io in mezzo allo 
sport, mio padre è stato un’atleta, un 
educatore, quasi un pioniere dello 
sport, con coraggio e abnegazione ha 
anche scritto di innumerevoli sportivi, 
seri, puliti, determinati, professionisti 
che hanno dato lustro allo sport e che 
ne testimoniano il valore. Mio padre, 
con i suoi libri sullo sport ed il suo 
esempio ha aperto nuove vie alternative 
alla degradazione che lo sport, purtrop-
po ci propone.

Mi piace pensare che lo sport, quello 
pulito esiste ancora, che da gioia, emo-
ziona, appassiona ed è un grande mae-
stro di vita.

Angela La Cavera

Io la pensò così

La mattina del 28 maggio scorso, alle 11, nel Complesso 
Monumentale San Pietro, alla presentazione del film di 
Gianni Cardillo e Daniele De Plano, Ristabbanna, uno del 
pubblico ha ringraziato uno dei due registi e sceneggiatori 
presente, De Plano, per aver presentato diversi luoghi belli 
di Marsala (le isole dello Stagnone e Mozia, la Piazza Loggia 
con la processione del Giovedì Santo) e ha chiesto la sua 
opinione sulle brutture delle coste marsalesi deturpate dallo 
scempio edilizio. Il regista ha risposto dicendo che da lui, a 
Viareggio, hanno un Piano Regolatore da cinquant’anni. 
Cosicchè il suo territorio è stato tutelato. Ha aggiunto che 
l’amministrazione comunale dovrebbe presto abbattere 
alcune costruzioni di bagni pubblici sulla spiaggia, in osse-
quio a una direttiva europea. Nessun seguito a queste opi-
nioni, salvo l’osservazione di un signore, con villa sulla 
spiaggia, che gli abusi edilizi sono stati dappertutto in Ita-
lia. La presentazione del film è andata avanti, dopo avere 
ascoltato i soddisfatti interventi del tesoriere del Rotary 
Club, arch. Crimi, del coordinatore dell’evento, dott. Picco-

lo, dell’assessore alla Cultura, avv. Patrizia Montalto, del 
presidente del Rotary Club, direttrice Gianna De Bartoli, 
del gestore del cinema Golden, Marino, dove si sarebbe pro-
iettato il film. Tutti molto soddisfatti per le belle immagini 
che il film trasmette agli spettatori. Tutti molto fiduciosi 
nell’avvenire glorioso della città. Tutti sicuri di far parte di 
una comunità laboriosa e seria oltre ogni dire. In effetti non 
è difficile assemblare belle immagini del territorio marsale-
se e ambientarvi una storia. Per aver fatto questo un rin-
graziamento va agli sceneggiatori, ai registi e al produttore. 
Fatto questo, però, dobbiamo anche confrontarci con l’altra 
Marsala, quella non riprodotta nel film, con la quale noi cit-
tadini e i turisti che vengono, ci confrontiamo ogni giorno. 
E’ la Marsala delle brutture arrecate da un’edilizia impazzi-
ta lungo tutta la costa che va dal confine con il Comune di 
Paceco a quello con il Comune di Petrosino. Lo scempio edi-
lizio deriva dalla mancanza del Piano Regolatore Generale, 
che dura da sessant’anni. Coimputate sono tutte le ammini-
strazioni comunali che si sono succedute nell’Italia repub-

blicana. Accanto alle due Marsala stanno due categorie di 
cittadini. La prima categoria è quella di coloro che a ogni 
evento, più o meno importante, sfoggiano il loro inesauribi-
le ottimismo sulle sorti radiose della nostra città, dimenti-
cando che esse sono state severamente penalizzate dallo 
scempio del territorio. Nè, questa categoria di cittadini, ha 
soluzioni di riparo salvo la speranza in una nuova sanatoria 
che cronicizzi il male. Poi c’è l’altra categoria di cittadini, 
meno ottimistica ma più realistica, che vede il bene e il male 
di questa città, lo confronta, ne cerca le cause e le conse-
guenze. Questa seconda categoria di cittadini è meno appa-
riscente della prima, ma anche più razionale. Vede che il 
futuro della città difficilmente potrà essere radioso, dato le 
premesse. Al massimo si può sperare in una nuova sensibi-
lità verso l’interesse collettivo, ma è cosa lenta da ottenere. 
In ogni caso si può ottenere non facendo finta che non esi-
sta la Marsala brutta.

Leonardo Agate
leonardo.agate@alice.it

Le due Marsala

Un'altra pagina di storia per
il 37° Stormo di Trapani-birgi

Diretti in Arizona gli ultimi sei veivoli hanno lasciato la base militare



16 Il Vomere11 Giugno 2012

Un momento della rappresentazione della Processione del nostro Venerdì Santo

Sul National Geographic
uno scatto di Fabio Gambina

Un'altra rivista di prestigio per le foto di Fabio Gambina. Il National Geographic ha pubblicato sul numero di giu-
gno, attualmente in edicola, un bellissimo scatto realizzato dall'archittetto marsalese durante le ultime rappresentazioni 
della processione del nostro venerdì santo.

“E' motivo di orgoglio e di onore da parte mia - ha evidenziato Gambina - veicolare la nostra città e chiaramente essere 
stato selezionato dal riferimento assoluto per la fotografia internazionale. Approfitto anche per annunciare che sul nume-
ro di giugno di Bell'Italia uscirà un mio servizio sulla riapertura di Palazzo Branciforte a Palermo, inaugurato qualche 
giorno fa dal presidente della repubblica,  oggetto di un restauro di anni ad opera dell'architetto Gae Aulenti”.

Il 7 Giugno 2012 gli alunni dell’Istituto Comprensi-
vo Statale “Stefano Pellegrino”, diretto dalla Diri-
gente Franca Donata Pellegrino, hanno presentato 
ai genitori, ai docenti, allo staff della scuola e al territorio 
uno spettacolo denominato “Il mondo in festa”, detto 
anche “il festival internazionale dei continenti”.

Il progetto svoltosi nel corso dell’anno, in ore extracur-
riculari, ha coinvolto alunni dei 3 diversi ordini di scuola; 
gli stessi si sono cimentati nella  preparazione di scenari, 
costumi, musiche, nonché esercitazioni, per adeguare la 

mimica e la gestualità, al fine di realizzare uno spettacolo 
con le seguenti performances:

1. Girotondo Vagabondo.
2. Parata dei gruppi.
3. Kesha Tic Toc - Cheerlearders.
4. Australia - Ballo dei canguri.
5. Usa–Hawaii, Cumbia, Raspa.
6. Asia–Cina, India.
7. Africa-Ballo tribale.
8. Europa-Flamenco, Sirtaky.

9. Yellow submarine, Can Can.
10. Performance Italiana.
11. Folklore Siciliano.
12. We are the Champions.

La creatività, la socializzazione, l’abilità di ascolto, la 
comprensione e la comunicazione gestuale sono stati i 
traguardi formativi raggiunti.

Referenti del progetto: Rosa Maria Chirco – Cateri-
na Giacalone.

Lettera al Vomere

Stop alle demolizioni
Desidero portare a conoscenza dei nostri con-

cittadini le mie proposte in relazione ai fabbricati 
ricadenti nella fascia dei 150 metri oggetto di 
demolizione:

a) Acquisizione dei fabbricati da parte del 
Comune.

b) Utilizzo dei suddetti fabbricati a fini turisti-
ci.

c) Creazione di un'Agenzia Telematica e inseri-
mento online dei posti letto disponibili.

d) Realizzazione di un capitolo nel bilancio 
comunale ove fare confluire i proventi percepiti 
dall'affitto dei posti letto.

e) Acquisizione di aree da lottizzare ed urba-
nizzare da destinare ai proprietari che sono stati 
privati dell'immobile.

f) Realizzazione di nuovi  fabbricati nelle aree 
individuate da assegnare agli espropriati.

g) Demolizione dei fabbricati ricadenti nella 
fascia dei 150 metri già acquisiti.

h) Progetto di riqualificazione della costa: zone 
verde pubblico, parcheggi, punti di ristoro a 
carattere balneare stagionale.   

i) Stabilizzazione dei precari del comune da 
impiegare nell'Agenzia Turistica.

La proposta sopra esposta secondo un calcolo 
sommario avrebbe potuto procurare nel periodo 
di tempo considerato un introito di notevole enti-
tà (pari all'incirca a 480 milioni di euro), da pote-
re reinvestire non solo per la tutela del paesaggio 
costiero ma, altresì, per l'incremento delle attivi-
tà lavorative legate al turismo e alla balneazione. 
L'idea avanzata non ha, tuttavia, riscosso il suc-
cesso sperato, in quanto i proprietari delle abita-
zioni costruite “in violazione della legge” non 
intendono in alcun modo privarsi del piacere di 
godere delle “loro” proprietà nel periodo estivo, 
sebbene in danno di tutti gli altri cittadini ai 
quali è impedita una piena e libera fruizione del-
la costa e del mare a causa degli abusi edilizi.

Claudio Romeo
Candidato alle liste Grande Sud

Presentato dall'istituto Comprensivo Statale “Stefano Pellegrino” lo spettacolo

il Mondo in festa
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Che significa informazione? A cosa serve? E soprattutto, 
chi ci informa?

Queste sono delle semplici domande, che in tanti si chie-
dono, e soprattutto si stanno ponendo in questo periodo i 
bambini della scuola 5° Circolo di Strasatti che stanno par-
tecipando al progetto PON “Noi piccoli reporter” dedicato 
al mondo dell’informazione e del giornalismo. Per appro-
fondire alcuni temi trattati durante il percorso del proget-
to, i nostri reporter, accompagnati dall’esperta, Rosa Maria 
Chirco, e dalla tutor, Rosalba Chirco, che si occupano del 
progetto, si sono recati in visita alla redazione del giornale 
“Il Vomere” dove il direttore editoriale Alfredo Rubino e il 
direttore responsabile Rosa Rubino, nipoti del fondatore 
del giornale, si sono messi a completa disposizione dei 
nostri bambini per spiegare loro cos’è il mondo dell’infor-
mazione e come prende vita un giornale. 

In particolare il direttore Alfredo ha raccontato ai bambi-
ni la storia della nascita del Vomere, ad opera di suo nonno, 
il prof. Vito Rubino, che pubblicò il primo numero del gior-
nale il 12 luglio 1896, svelando anche il perché della scelta 
di questo particolare nome, suscitando la loro curiosità. Il 
Vomere è uno degli organi lavoranti dell’aratro, deputato 
all’esecuzione di un taglio orizzontale alla profondità di 
lavorazione, da qui la scelta di chiamare così il giornale in 
quanto l’informazione deve scavare nella vita politica, 
sociale e culturale di una grande o piccola realtà e arrivare 
alla profondità delle cose dando ai cittadini la giusta pro-
spettiva da cui poter osservare e farsi un’opinione.

Durante la visita i fratelli Rubino hanno mostrato ai bam-
bini tutte la varie fasi di lavorazione del giornale, dall’im-
postazione del menabò e l’impaginazione, al processo di 
stampa e taglio in laboratorio, processi per i quali i bambini 
hanno mostrato particolare interesse e curiosità facendo 
tante domande ai tecnici di laboratorio. 

Abbiamo concluso la nostra visita ricevendo in omaggio 
una copia dell'ultima edizione del “Vomere” facendoci poi 
le foto di rito davanti alla vecchia Linotype esposta nell’in-
gresso della redazione del giornale.

Rosa Maria Chirco

Si è concluso, per quest’anno, il progetto promosso a 
Marsala dall’associazione Mondo Digitale, che opera sul 
territorio nazionale, in collaborazione con la sezione loca-
le dell’Anteas, presieduta dalla professoressa Anna Rus-
so. Il progetto ha previsto una serie di lezioni settimana-
li, portate avanti per diversi mesi presso l’ITC Garibaldi, 
diretto dalla professoressa Sara Ester Garamella, e pres-
so il 1° Circolo Garibaldi, diretto dalla professoressa 
Rosanna Genco. In entrambe le scuole, sono stati i 
rispettivi alunni, guidati da due tutor, a fungere da inse-
gnanti nei confronti degli over 60 soci dell’associazione 
Anteas. I giovani studenti, compresi gli alunni delle clas-

si 4° e 5° del 1° Circolo Garibaldi sono stati affiancati agli 
over 60 che hanno preso parte al progetto per spiegare 
loro le funzioni base di un computer e di internet.

“Spesso sono i nonni ad insegnare ai giovani. In questo 
caso, i ruoli sono rovesciati – spiega Anna Russo – E’ un 
scambio generazionale che permette agli anziani di sen-
tirsi partecipi della comunità e della vita sociale”. 

“I nostri piccoli alunni hanno accolto con entusiasmo il 
progetto, realizzato attraverso un Pon. Sono stati inse-
gnanti pazienti e precisi” – spiega la dirigente Rosanna 
Genco.

Antonella Genna

L’autrice marsalese Laura Sammartano con il suo 
libro Le Gemme di Tebarka, uscito lo scorso 7 mag-
gio per Dario Flaccovio editore.

Il libro verrà presentato martedì 12 giugno alle ore 18 
alla libreria Mondadori Multicenter di Palermo in via 
Ruggero Settimo e il 23 giugno alla libreria Campolo, 
sempre a Palermo.

Per informazioni sulla trama e sull’autrice vi rimando 
al sito di Laura www.laurasammartanofevre.it  o alla 
rivista dedicata al fantasy che le ha dedicato un articolo 
al seguente link http://www.fantasymagazine.it/noti-
zie/16817/le-gemme-di-tebarka/

Piccoli
    reporter
        crescono

Gli alunni del 5° Circolo di Strasatti visitano la redazione del Vomere

Presentazione del libro della 
marsalese Laura Sammartano

Le Gemme di Tebarka
i soci Anteas a scuola per 

imparare ad usare il computer
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Perchè? 
Questa e’ la domanda che ci poniamo quan-

do accadono fatti per noi inspiegabili. Perche’ 
una persona giovane e brillante nel pieno 
delle sue forze e capacita’ deve lasciarci?

 Perche’ una giovane donna capace di crea-
re attorno a se’ segni positivi di vita e di sen-
timenti deve staccarsi da noi ? 

Perche’ Giusi e’ la prima persona della 
nostra associazione che ci lascia prematura-
mente? Ti poni tante domande e ti chiedi 
tanti perche’  e non riesci a darti delle rispo-
ste. 

E allora pensi che la gioia trasmessa negli 
spettacoli e nelle molteplici attivita’ culturali 
fatte insieme a Giusi sono l’unica risposta a 
quelle domande e a quei perche’. 

Infatti, potrai essere l’uomo più’ importan-
te del mondo o la persona più’ semplice della 
terra ma l’unica cosa che rimane di te agli 
altri e’ il sorriso che hai donato al prossimo, 
e’ la pazienza che hai dimostrato, e’ il perdo-
no che hai dato ai tuoi nemici,  e’ la gioia di 
vita che sei riuscito a trasmettere, e’ lo 
sguardo di accondiscendenza che sei riuscito 
a donare. Tutto questo e’ Giusi per tutti noi.

Utilizzo  volontariamente,  nell’espressione 
grammaticale, il tempo “presente”, allor-
quando, mi riferisco alla nostra Giusi, per-
che’ lei  ‘’ E’ ‘’, perche’ resiste in noi il suo 
sorriso, perche’ e’ con noi  la sua pazienza, e’ 
con noi la  sua capacita’ di perdono, e’ con 
noi la sua gioia di vita, il suo sguardo di 
accondiscendenza. 

Ecco la risposta ai nostri insensati perche’: 
l’amore è l’unica cosa che rimane e  Giusi 
l’ha saputo diffondere nella sua breve e 
intensa vita a tutti coloro che l’hanno cono-
sciuta .

La morte è il metro di misura della 
nostra vita e delle nostre scelte, il moti-
vo per cui ogni scelta importante ci provoca 
dubbi, angosce, timori, ma poi anche gioia, 
euforia, soddisfazione è proprio perché quella 
scelta è unica, non ripetibile e discriminante 
rispetto ad altre cose, perché sappiamo che il 
nostro tempo non è illimitato e da  Giusi 
abbiamo imparato che il nostro tempo biso-
gna  spenderlo al meglio.

La nostra associazione e tutti noi abbiamo 
una preziosa eredita’ da far proseguire con 
l’entusiasmo con cui Giusi e’ capace di farci 
affrontare nuove sfide. 

I suoi miracoli di altruismo cominciano 
subito a farsi vedere, infatti l’associazione di 
volontariato (vero)  “Lisola”  ha acquistato 
un lettino termico per il reparto di ginecolo-
gia, dono fatto in memoria di Giusi e del suo 
piccolo Antonio. 

L’associazione Arco ha dato un contributo 
per la missione, in Burkina Faso, del movi-
mento dei focolari e per la missione avviata 
da padre Enzo Amato in Ecuador. 

La nostra associazione ogni anno  ricorde-
ra’ la nostra Giusi Maggio moglie del nostro 
presidente Emilio Vinci istituendo una mani-
festazione in sua memoria  . 

Arrivederci nostra cara amica.

Associazione Culturale Arco    

Ti ricorderemo per la tua solarità, eleganza, la tua tenacia e intelli-
genza. Tu ci hai sempre sostenuto nei momenti di sconforto e difficoltà. 
Ci mancherà il tuo sorriso, la tua dolcezza e l’incredibile capacità di 
risolvere i problemi con estrema semplicità.

Nel grande vuoto che hai lasciato ci conforta sentirti sempre pre-
sente in mezzo a noi, come un angelo meraviglioso che ci indica la 
strada da percorrere.

Ciao NICA…. Ciao DUTI !

Ora puoi vedere
il tuo piccolo Pitù 

Il mistero della morte è uno dei più 
imprescrutabili che esistano al mondo; 
nessuno di noi credo che sappia perché 
Dio ti abbia voluto con lui così giovane.

Una delle cose che però ci può consolare 
è che forse uno dei tuoi ultimi più grandi 
desideri potrà essere realizzato: ora puoi 
vedere il tuo piccolo Antonio o “Pitù” 
come tu lo chiamavi e tenerlo stretto tra le 
braccia con questa bella immagine nella 
mente possiamo ora salutarti nel modo in 
cui speravamo di fare la prima volta che 
sei uscita dalla sala operatoria …

CIAO MAMMA GIUSI!

Se ne va il mondo di Giusy
Cara Giusi conte se ne va un mondo “Il 

mondo di Giusy” fatto di piccole e grandi 
cose; di nomignoli buffi date a cose e per-
sone, di sorrisi disarmanti, di generosità, 
di bontà, di semplicità, di umiltà, di pro-
getti, di pianti da “bimba”, di un modo di 
raccontare e di parlare che conquistava.

Grazie per avermi fatto entrare nel tuo 
mondo, sono stata fortunata ad averti 
conosciuta, ma non lo penso da oggi l’ho 
pensato da subito perché da subito ho avu-
to la percezione di chi fossi perché tu eri 
una acqua limpida e la tua anima traspari-
va e neanche tu sapevi quanto  fossi bella.

In me hai lasciato un posto vuoto che 
solo tu potevi occupare e aspettavo che 
ritornassi per riempire certi silenzi, per 
condividere certi pensieri, per chiederti 
certi consigli, per dirti che avevi trovato 
una amica …

Ti penserò abbracciata
al tuo figlioletto 

Mi cara Giusy te ne vai lasciandoci un 
vuoto, ti porterò sempre nel mio cuore 
pregherò per te e per i tuoi cari che possa-
no  trovare la forza di andare avanti. Da 
questo momento in poi ti penserò abbrac-
ciata al tuo figlioletto, quel figlioletto per 
cui tu hai tanto lottato e che oggi 10 mag-
gio 2012 ti sei andata a riprendere. Giusy 
ti voglio bene.

Grazie perchè ci hai dato tanto
Giusina Mia in questo momento di gran-

de dolore non riesco a dire niente, l’unica 
cosa che mi viene da dirti è grazie perché 
tu ci hai dato tanto: la tua semplicità, la 
tua dolcezza, la tua allegria, la tua voglia di 
fare e il tuo amore. Ti voglio e ti vorrò sem-
pre bene sari sempre nei nostri cuori.

Perchè?

Ci hai lasciato un grande vuoto

Ciao Giusy
Eccola qui Giusy Maggio insieme al marito Emilio Vinci, a 

braccia aperte verso il cielo. Verso l'infinito. Bella, radiosa, 
amava la vita e queste foto lo dimostrano. Aveva un sogno: 
diventare madre. Ci ha lasciato il 10 maggio 2012. Aveva solo 
31 anni. Colpita da un male crudele durante la gravidanza ha 
perso il bambino che aveva tanto desiderato. Un sogno 
infranto. Due vite stroncate. Vogliamo ricordarla con queste 
testimonianze piene d'amore. Per lei e per il piccolo Antonio.
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Necrologie

TRIBUNALE CIVILE
DI MARSALA

Dichiarazione di morte presunta
di Asaro Vincenzo

Si rende noto che in data 22/03/2012 Asaro Maria 
(ammessa al patrocinio a spese dello Stato con Delibera 
del Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Marsala del 
13/03/2012) ha presentato presso questo ufficio ricorso 
per ottenere la dichiarazione di morte presunta di Asaro 
Vincenzo nato a Mazara del Vallo il 30/08/1953, del quale 
non si hanno più notizie dal 27/02/1987. I1 Presidente 
della Sezione civile ha ordinato che la domanda sia inse-
rita per estratto nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 
e sui giornali “II Vomere” e “II Giornale di Sicilia” .

Si invita, a norma dell'art. 727 I comma c.p.c., chiun-
que abbia notizie dello scomparso di farle pervenire al 
Tribunale entro sei mesi dall'ultima pubblicazione.

Estratto per la pubblicazione.
Marsala, lì 18/05/2012

Il Funzionario giudiziario
Dott. Laura Gallina

In memoria
dell'Avv. Nello Giattino

Amatissimo Nello.
Da quando non ci sei più, 

ti sento sempre più vicino, 
mi osservi in silenzio con 
uno sguardo nuovo, pieno di 
luce, mi segui ad ogni passo, 
orientandomi sulla via giu-
sta. Sei stato sempre uno 
sposo adorabile, dedicando 
tutta la tua attenzione e l'af-
fetto alla famiglia.

Sei stato per un quaran-
tennio dirigente all'Ufficio 
legale del Comune di Marsala dando il meglio di te stes-
so alla cosa pubblica e alla collettività.

Sei stato da tutti apprezzato per la tua generosità, 
cordialità e il tuo carattere allegro, con i quali hai sapu-
to infondere serenità, forza e coraggio a coloro che ti 
stavano vicino.

Il tuo ricordo non sarà mai archiviato dai parenti e 
dai tuoi tanti amici.

La moglie inconsolabile Agata

2° Anniversario
09-06-2010   09-06-2012

Dal 1° giugno è ufficialmente attivo 
il supporto al 118 da parte delle pub-
bliche assistenze di Anpas Sicilia. 
L’associazione di volontariato “La 
Provvidenza” sarà l’unica che sup-
porterà le unità locali marsalesi nel 
servizio di emergenza urgenza 118 e 
sarà coordinata dalla Centrale Ope-
rativa della SEUS bacino Palermo – 
Trapani. 

I trenta soccorritori dell’associazio-
ne, formati secondo il recente stan-
dard formativo (O.V.A.S. B.L.S-D 
P.B.L.S.-D P.T.C. e funzione 2 di Pro-

tezione Civile), decretato dall’Ass.to 
Regionale della Salute, in rotazione 
con turni, saranno a disposizione del-
la centrale operativa nella loro sede 
di C/da Dammusello. Finalmente è 
arrivato questo giorno atteso da più 
di dieci anni – dice il vice-presidente 
regionale di Anpas Vincenzo Angileri 
– siamo orgogliosi di questo traguar-
do raggiunto dopo un lungo tavolo 
tecnico con la regione, che ha visto 
Anpas premiata per la sua professio-
nalità ed organizzazione profusa sul 
tutto il territorio siciliano.

L’associazione La Provvidenza
si attiva per le eccedenze 118

Soppressione della sosta 
breve gratuita a Birgi
Amodeo: “Chiediamo la 
revoca del provvedimento”

Il presidente provinciale dell’Adoc (Associazione 
nazionale per la difesa e l’orientamento dei consumato-
ri) Giuseppe Amodeo chiede la revoca del provvedimen-
to con il quale l’Airgest ha eliminato la sosta gratuita di 
15 minuti nel parcheggio dell’aerostazione di Birgi.

“Non condivido questa decisione – afferma Amodeo – 
che penalizza notevolmente gli utenti, considerato che 
il ticket per la sosta costa ben 3 euro e 50 centesimi 
all’ora. Chiedo, pertanto, all’Airgest di revocare il prov-
vedimento che costringe numerosi automobilisti a spen-
dere del denaro per stare in aeroporto pochi minuti, 
giusto il tempo per accompagnare o andare a prendere 
amici e parenti”.

Il presidente dell’Adoc di Trapani suggerisce infine 
che venga predisposta un’apposita area per il parcheg-
gio di coloro che sono soltanto di passaggio, “uno spazio 
– spiega – che sia vicino all’ingresso in modo da agevola-
re il carico e lo scarico dei bagagli, in modo da rispettare 
le esigenze degli utenti dello scalo”.

Il sindaco Renzo Carini ha voluto chiudere il suo 
mandato amministrativo inaugurando, lo scorso 18 
maggio, due importanti opere pubbliche: la ristruttu-
rata piazza Marconi (la popolare «Porticella») e la pri-
ma parte del parco di Salinella. Ad effettuare i lavori 
in piazza Marconi (l’area più ampia all’interno del 
centro cittadino) è stata l’impresa «Billeci Immobilia-
re» di Borgetto (spesa complessiva: 267 mila euro), 
che ha effettuato i lavori di sistemazione del suolo, 
delle parti in muratura, delle aiuole e della vasca cen-
trale, fornendo anche piante e cespugli e realizzando 
l’impianto di irrigazione automatica. Con un inter-
vento mirante anche a compensare l’eliminazione 
(con relative polemiche) di cinque alti pini che lo scor-
so anno furono recisi alla base per consentire l’esecu-
zione dei lavori di realizzazione di nuovi bagni pubbli-
ci. Per completare il verde della piazza è stato anche 
aggiudicato un secondo appalto di circa 14 mila euro. 
In alcune zone, infatti, sono stati realizzati prati con 
erba fornita da un vivaio, ma che in qualche punto, a 
causa del gran caldo di questi giorni, inizia a seccare. 
L’obiettivo era quello di restituire il giusto decoro ad 
una delle zone più importanti della città, eppure per 
tanto tempo pressoché abbandonata. Il progetto era 
stato approvato dalla giunta Carini a fine novembre 
2010. I lavori, avviati a fine giugno 2011, sono stati 

finanziati con una parte del mutuo che era stato chie-
sto alla Cassa Depositi e Prestiti per il parcheggio che 
doveva essere realizzato nella parte più ad ovest della 
piazza, abbattendo una cinquantina di alberi. Un pro-
getto dal quale, poi, l’amministrazione comunale è 
stata costretta a recedere per le vibrate proteste da 
parte di parecchi marsalesi e di alcuni consiglieri 
comunali (in testa, il verde Patrik Basile e l’ex senato-
re Pietro Pizzo) e della nostra testata. Con l’inaugu-
razione, invece, della prima parte del parco dell’ex 
Salinella viene restituita alla città una vasta area che 
negli anni ’80 era diventata una discarica abusiva di 
ogni sorta di rifiuti. Nella zona a sud del parco è stata 
anche realizzata una collinetta dalla quale si ammira 
da un lato la riserva naturale dello Stagnone e Monte 
Erice e dall’altro le isole Egadi. La zona è stata recin-
tata e sono stati piantati alberi ed essenze arboree 
tipiche mediterranee, fra cui la salicornia. I lavori 
erano iniziati con una pulizia generale dell’intera 
area (oltre 55 mila metri quadrati), proseguendo poi 
con la preparazione del terreno delle aiuole e dei viali 
e la realizzazione di un piazzale di quasi 7 mila metri 
quadri. Uno spazio sterrato molto vasto di cui, in veri-
tà, non si comprende l’utilità. Sarebbe stato meglio 
realizzarvi altre aiuole e vialetti.

 Antonio Pizzo

inaugurata la 
nuova piazza 

Marconi e 
mezzo parco 

Salinella
Piazza Marconi

Riserva della spazzatura ex Stagnone
È arrivata la nuova stagione estiva 

2012 e rispetto alla precedente nella 
riserva dello Stagnone non è cambia-
to niente, come vedete dalle foto le 
persone buttano bottiglie e spazzatu-
ra sulla costa o vicino i pontili. Anche 
il comune o la provincia si potrebbero 
organizzare mettendo dei contenitori 
vicino i pontili.

Insomma cosa fanno questi impie-
gati provinciali che vigillano in auto 
lungo la costa della Riserva.

Siamo stanchi di pagare i loro sti-
pendi.

 
Firmata abitanti della

Riserva dello Stagnone
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delle imprese.

media partnercon il patrocinio di www.siciliamoexpo.it

La Camera di commercio celebra i suoi 150 anni con la IV edizione di Siciliamo. Tre giorni di
mostre, degustazioni, incontri di business, premiazioni delle imprese, concerti e spettacoli
con ospiti illustri. Anche questa volta Siciliamo saprà arrivare al vostro cuore.
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